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WKATIVOOMOaO 
GO/TOTO ATE'O FIH 

INDICADO EM TODA) Al IDADI/ 
E AO ALCANCE Dl TODOI 
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nei tribunali di... Hofanku' 
Dlsegno delPAvv. Giuseppe De Glovanni — Pa- 
role delVAvv. Cesare Tripoll —■ Musica deU'Avv. 
Ermanuo Borla, 

L'awocatessa — È Ia prova che quesfuomo é innoeente, signori giurati, sta nel fatto 
che Ia notte dal 3 ai 4 marzo, rimputato Tlia passata con me. 

II giudice — Voi dite sempre cosi, egrégia avvocatessa, quando volete creare un álibi ar 
vostri clienti. Ma Ia notte dal 3 ai 4 marzo voi  Ta vete passata in mia compagnia. 

L'avvocatessa — Si, ma cM c'era sotto il letto? ã 

A vete assaggiato 
u FERNET CINZANO? 
assaggiatelo e non ne userete altri! 

^ 
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Ia pagina piu scema 
Ia   ragion   per   cui 

— Vedo che bai sostltulto 1'autista; come mal? 
— Alfredo non sapcva guldare con una mano sois 

sorprese 

lüi MARITO — A more mio, come sei crescia ta! 

Usi    sempre    "AURORA   "Ia   migliore    stoffa! 

le   allegre   prigioni contabilitá 

1 

-*4 IU 

— Kcco, vedi: le solite parzialitá: Io ml chlamo Oro- 
zio e qui ml chlamano "Dodici". Quel tedesco si chiama Otto 
e a lul 11 ncmie non gliple camblano! 

IíA SIGNORINA Dl STUDIO — Scnsi, signor commen- 
datore, Tlmporto a saldo delia mia pelllccla Io devo segnaro 
tra le spese genera!l delia dltta o nella pubbllcltá? 
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^is&rrzS^r, 

G-ran Targa d^nore Medaglia d'Oro 
"LUMINOSOS" a Gaz Neon e in rilievo 

"BEASIL". 
Ultime novitá in reclame luminosa 

movimentata. 

Illuminazioiü interne per uegosd e vetrine 
con tubi "LUMOPHOR". 

PERFEZIONE 
ALTA   TÉCNICA 

O RI G I N A L I T A ' 

L. LOTUFO & CIA. LTDA. 
KVA DA IíIBBRDADE, 162.A . 164 — TEIiEP.: 2-2004 

CASmiLA 2456 — S. PAOIiO 

AVISO 
Tendo chegado ao nosso conhecimento que indiví- 

duos sem o menor escrúpulo e consideração para com a 
saúde do publico, estão introduzindo e vendendo, quer 
ne^ta Capital, quer «m alguns Estados da União, princi- 
palmente no de SÃO PAULO, artigos com nomes é e-m- 
balagem semelhantes aos nossos productos, principalmen- 
te — KóKOLOS, HAGUNIA1>A, VBRNA, CHA' MINEI- 
RO, PIPER, APBRTA-RUÃO, SEIVA DE JATOBÁ' o 
outros mais, todos approvados e licenciaidos pelo DEPAR- 
TAMENTO NACIONAL DE SAÚDE PUBLICA, achamo- 
nos no dever de avisar á nossa disíincta freguezia e ao 
publico em geral que se acautelem, devendo recusar todoa 
os medicamentos e plantas que não levarem impre-ssos 
nos rótulos ou caixas, o nome de nossa casa 

FLORA   MEDICINAL 
e o de nossa firma e endereço 

J.   MONTEIRO DA  SILVA   &  C. 
RIO DE JANEIRO RUA S. PEDRO N.» 38 

Os nossos productos vendem-se em todas as pharmacias 
e drogarias 'do Estado  de São Paulo. 

Nome:    

Rua:     

Cidade:  

Estado:  .   (PC) 

Devolva-nos o coupon acima .devidamente prehen- 
chido e lhe remetteremos promptamemte o nosso lutü ca- 
talogo scientifico, gratuitamente. 

arrigo e calliope 
(Traccia. per un lavoro lírico in un atto 

di contrizione). 
Sempre ai uobilissimo scòpó 

di dar vita ed incremento ad ua 
teatro lírico, adeguato ai mo- 
mento nel quale viviamo, ei pia- 
ee oggi riportare per sorarai cu- 
pi, Ia traccia di un magnífico 
libretto che Pesimio maestro 
Filibusticroni ha, próprio in 
quosti giorní, rivestito d'una sot- 
tilo .trama di musica facile, di- 
vertente ed orecchiabile. Tanto 
precchiabilo anzi, che quando 
uno Ia sente per Ia prima volta, 
8'aecorge súbito di saperla di 
giá, per averla sentita in qnal- 
ehe altro posto. Comunque, nn- 
che il maestro Filibusticroni par- 
te dal principio lodevolissiino, di 
adoprare per Ia sua opera, un 
complesso lirico di sole duo per- 
sone: il che, agli effetti econo- 
miei, in un'opera moderna, non 
disdice  affatto. 

Quello che oeeorre, é che que- 
ste due persone, un teuove ■;(! un 
soprano, abbiano come ünieo re- 
quisito (oltre Ia voee garrula, 
s'intende) lui un panoioní dei 
diâmetro di tre metri almeuo o 
lei un torace su per giu' deliu 
stessa raisura e dimensione. Poi 
non oeeorre altro, perché 1'ope- 
ra s'iinperma eselusiva mente aui 
due elenienti lirici, costituiti dal- 
Ia pancia dei tenore e dal pelt) 
delia prima  donna. 

Altra faeilitazione per ia im- 
presa é questa: Ia scena puó 
rai^presentare qualunque cosa 
ed i due personaggi unici e prin- 
eipali, si possono preseutare a! 
proscênio vestiti come vogliono, 

*  *  * 
Dopo una di quelle bellissimo 

introduzioni musieali, che geüc- 
rahnente non aervouo ad intro- 
durre un aecidente, Arrigo il te- 
nore si precipita sulla scena ar- 
mato di chitarra, per fare nna 
serenata aotto le fineatre di Cnl- 
liope sua amante. 

Arrigo, naturalmente, eonini- 
cia eol dire: 

Áh ! si hen  mio  coWesaero, 
to tuo tu mia consorte, 
amare  non  potremoci 
come ei amiam cosi. 
L'amor  stretto   ãai  vincou 
ãel matrimon  legale 
non piu' cotanti hri/viãi 
né mai tanta passion. . . 

Allora Calliope scende le sca- 
le e viene a presentarsi alia ri- 
balta cantando con lànguóre 
un'altra romanza ihdirizzandoíi 
ad Arrigo, che tace ed aecim- 
sento a tempo di mareia. 

Arrigo, Arrigo 
cli questo evore 
non senti i palpili 
di questo amore ? 
Non senti il palpito 
qui dentro ai petto: 
sembra Io r.cálpito 
d'iin  cavallctto ? 

Al che, Arrigo risponde  entu- 

siasmato che lui Io sente benissi- 
mo o ehe vorrebbe dafle un luu- 
go bacio appassionatí), gridanüo 
con quanto fiato ha in gola; 

SHíííI mia pancia vienl 
fanciulla mia divina 
sulla mia pancia ardcnlc 
il  capo  tuo reclinq... 

I 
mentre Calliope  incalza: 

Qni sul mio seno up. mese 
varrei  lenerti àvvinto 
su questo carni morhiãe 
finché non caãi  vinlo... 

A questo punto i due tetitano 
di afferrarsi por il collo alio 

SCOJJO di deporsi sulle labbr.x un 
reciproco bacio, ma ja pancia di 
lui ed il torace di Calliope im- 
pediseono alie loro bocehe, di vc- 
nire a contatto. Cosicché il loro 

• slancio rimane complotamento 
platônico. 

Per Ia cronaca, per Ia stori.i e 
per Ia veritá aggiungiamo che 
da ben dieci anni i due amanti 
non riescono piu' a baciarsi: di 
modo che essi si laraentano delia 
cosa, mediante il seguente op- 
portuno duetto: 

/ nostri sforzi sterili 
sou  condaunali  ad essere: 
grau  Dio, quanto é difficile 
haciarsi con ardor. 
Ce   l 'impedisce   l 'adipe 
e purê il petto tnrgido: 
a qual pena terribile 

'    siam  condannati affc ! 

Preso dal delírio, a questo 
punto Arrigo esclama con un 
ruggito lirico: 

O mia fanciulla sposlati 
spostati su una parte 
mentr'io daWaltra parte 
or or mi sposteró. 

Calliope obbediente si sposta 
secondo il desiderio dell'amato: 
ma date le sue malfide condizioni 
di equilíbrio, cadê lunga distesa 
per terra. 

Solo cosi' Arrigo riesce a ba- 
ciarla, girando Ia posizione e 
prendendo  Calliope   alie   spalle. 

II duetto finale instte, con 
opportune parole, fine ai lavoro 
dei maestro Filibusticroni, il 
quale rileva musicalmente Ia fe- 
licita di questi due abbondanci 
e spaziosi innamorati, per essere 
riusciti finalmente a baciarsi, 
dopo almeno una diecina d'anui 
d 'inutili  tentativi. 

CALA LA CABNE 

LUIGI  BERTOLDO 

SOLO 

CALZATURE 

NAPOLI 

■■;_  . 

v 



Io sostengo che l'astro- 
nomia é Ia mia sciema- 
Sc inveoe ãi esserr, mia 
fosse voslra, o miei eari 
letlori, sarehhe l 'aslrono- 
vostra. 

L'astronomia é Ia scien-- 
ea ehc si oecupa degli 
astri. Gli astri possono 
essere giovani e vecchi. 
Quelli giovani, si chiama- 
no giovinastri; quelli vec- 
chi,  vecchiastri. 

Per síuãiarc gli astri 
gli scienzíati nsano il te- 
lescópio. Se invece di usa- 
re il telescópio usassero il 
martello non sarehbcro 
astronomi, sarebbero fale- 
gnami. 

Gli astri si ãiviãono in 
stelle, comete c pianeti. 

Le stelle possono essere 
di prima e di seconda 
grandezea. Le stelle di 
prima grandezza sono 
quelle di Holliwood; le 
stelle di seconda grandez- 
za quelle di Holliwood. 

Non crediate, o miei 
cari lettori, che dinendo 
cosi io mi sia impaperato. 
Xo, 6 deliberatamente che 
io ho promenziato si stra- 
na frase. Ogni stella di 
prima grandezza é infat- 
li, per Ia própria amica 
intima, una stella di se- 
conda grandezza, ed ogni 
stella di seconda grandez- 
za é, per il próprio uffi- 
eio pnbblicitá, di prima 
grandezza. Per cui árduo 
risulta alio scienziato il 
saper precisare quále fra 
fante stelle sia effettiva- 
mente di prima o di se- 
conda grandezza. 

Per vedere le stelle é 
necessário, come giá ho 
detto, il teloscopio. Qual- 
ehe volta peró basta una 
pestata su ■ un callo, un 
pugno in un oechio, un bi- 
glieito di favore. 

Secando un poeta le 
stelle sarebbero gli oc- 
chi dei cielo. Non condi- 
viclo. Se le stelle fossero 
veramente gli oechi dei 
cielo, dovrebbero guarãa- 
re Ia terra di giorno, e 
non ãi notte, che non ei 
si vede I  E'  ovvio, no ? ! 

Então,  até  logo ! 

NINO  CANTA RI DE 

COLONMAiã: 
SETTIMANALE UMOS18TICO -      MONDANO  ■ ILLUSTRATO 

ESC$ OGNI SAÉATO 
ProprMarl* ABBONAUINTI   8.  FAOLO UPFIOl: 

CUURtANO  ORIOTAU» B.   JOSÉ'   BONIFÁCIO,   110 
3.* SOBRZLOJA 

BATZRUCO,   «ano...  100| TÊL. 3-6615 

ANNO   X X X 11 
NUMERO 1.409 S. Paolo, 3 Luglio, 1937 8.  Paolo.. 300 réu 

AltrI ittU. SOO r«U 

— Kldl ancora pen- 
sando alia mlseranda fi- 
ne dl quel canl? 

— Macché! Penso al- 
1' azlone "prettamente 
ideale" dl certe potenze 
enropee!... 

salvare le apparenze 
Una gentile lettrice mi scrive per supe- 

re come si deve comportare per far com- 
prenãere ad un uomo che ne gradirebbe 
Ia corte, salvando le apparenze. 

Questo voler salvare le apparenze, sia 
detto per incidente, é un malcostume che 
ceve scomparire. Troppo spesso accad" 
che, assorbite dal pensiero di salvare le 
apparenze, certe fanciulle si dimenticano 
di salvare il resto. Io sono nettamente con- 
trario alie apparenze, il mio grido di, guer- 
ra é "a morte le apparenze". Spero, se lo- 
fortuna mi assiste, di fondare una societá 
di linciatori di apparenze. Ia Quale avrá 
per compito di far gtterra senza qtmrtiere 
ai sálvatori delle apparenze. 

Quando avremo soppresso Vultimo indi- 
víduo dedito a salvare le apparenze, noi 
avremo reso aWumanitá un servigio ai 
confronto dei quale Ia scoperta dei vaccí- 
no contro il vaiolo e dei siero antitetanico 
diventano delle ridicole bazzecole. 

Io avevo una cuoca. 
Disgraziatamente per me non sapeva 

cucinare. 
Disgraziatamente per lei era una senti- 

m/entale. 
Aveva, sotto il petto voluminoso. un 

cuore tenero come il burro e, nel ventre 
ondoso, viscere sensibüissime ai senso del- 
Vonore. 

Un giorno mi servi in tavola un topo al- 
io spiedo COM i crostini; capii che era in- 
namorata. . 

Ella si era invaghita di un caporale dei 
pompieri. 

Le consigliai di invitarlo a cinemato- 
grafo. 

Rifiutó. 
Mi offrii di rendermi intermediário fra 

lei ed il graduato che Vaveva trafitta. 

Rifiutó. Diceva che bisognava salvare le 
apparenze. 

Come si fa per costringere un caporale 
dei pompieri ad incóntrarsi con Ia vostra 

■cuoca, senza compromettere Ia dignitá e 
Ia riservatezza di quest'ultima? 

II terrore dei topo, propinatomi invece 
di un tordo alio spiedo, mi rendeva agita- 
to, insonne ed inappetente. La mia salute 
deperiva. Anche Ia cuoca deperiva; e, con 
lei, Vabbondante seno e Ia ondosa panda, 
che andava assumendo Vaspetto flaccido, 
cascante e triste di una borsa vuotd di 
marsupiale. 

La cosa non poteva durare. Decisi di ri- 
correre ai mezzi estremi. Consigliai alia, 
misera innamorata di simvlare un incên- 
dio. Si sa che il fumo ed il fuoco attirano 
i caporali dei pompieri, piú che il miele le 
mosche. 

Simulammo 1'incendio, in cucina. 
Dopo due minuti tutta Ia casa era uno 

spaventoso braciere. 
Io scampai Ia vita per miracolo, gettan- 

domi dal quinto piano su un telo da salva- 
taggio, ma ebbi Ia soddisfazione di vedere 
Ia mia cuoca in cima alia scala, tra le brac- 
cia dei suo caporale. 

Mi venne a trovare aWospedale. Le sor- 
risi: — La casa é distrutta, Ia mia scapola 
é rotta, ma voi avete raggiunta Ia meta — 
le^dissi con stoicismo — Gli hai parlato? 

— Stia zitto! — mi rispose — Ha mo- 
glie e quattro figli! 

No, cara lettrice, se ami un uomo, non ti 
ostinare a salvare le apparenze: prendilo 
di petto e domandapli, senza tante storie 
se ha moa7ie e quattro figli. 

NICOLINO G. RÒVAGO 

TUTTI DEVONO TENERE IN CASA UN FLACONC1NO DI 

" Magnesía Calcinata Cario Erba " 
II Lassativo ideale ÚNICO AL MONDO   II purgante  migliore 

Efficacissimo rinfrescante delfapparato digerenke. 
"PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI    STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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PIGIÁMI 
di tricoline 

PULLOVER 
di pura lana 
TEDESCO 

:8oo 

MESE   DI   LUGLIO 

Grande LiquidazioneAnnuale 

( 

Ottlma occaslone per comprai-e 

Corredi per fidanzate, Neonati e Collegiali; 
per completare Biancheria di casa, Cortine, 
Stoffe per tappezzerie, Tappeti, Articoll da 

bagno, Tessuti di seta, lana e cotone, 
Velluti ecc. 

Biancheria per Signore e Bambiui. 
V. Sf,  constaterá con soddiisfazioue, che i vantaggi 

atferti dalla  noatra UNIOA liquldazioue  ann/uale  sono 
molto superiori a q/UielU offerti dalle comuni Uquidaziouí. 

I    PRiBZZI    NOiN    HírDOTTI 
HAiNNO IIL 10% DI SCONTO! 

Per l'int«nio:   Attendiamo  a  qualsiasl rlchiesta contro 
cheque, vale ipoatale o lettera registTata. 

Casa Lemcke 
SAN PAOLO 

303 — Rua Libero Badaró — 303 

: 
1 
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o/z, care pesche ! 
Oh, pesche! oh, pesche! Quante volte io sosto 
come in estasi assorto innanzi a voi! 
Vi vedo belle ed invitanti, a posto: 
ed acquistarvi io vi vorrei: ma poi 
frugo Ia tasca ladra e quélla onesta, j 
fo dietro-front, e me Ia dó alia lesta. 

■ i 

Che peccato laseiarvi aWortolano, 
nelle sue mostre e nelle sue vetrine, 
quando tutti si sa che non invano 
Natura vi appioppó le vitamine! 
Quando, é ormai noto che una pesca sola 
vai quanto — Dio ne sòampi! una braciola. 

E Ia gioia dei gusto? Hai detto stecco! 
E Ia gioia dei tatto? Quando tocchi 
Ia huccia d'una pesca mórbida, ecco 
che dal viacer li pieghi sui ginocchi: 
e quando in voluttá acre Ia mordi, 
non so quel frutto cosa ti ricordi. 

Oh, cotogne fragranti, cosi buone 
anche se messe a m,olle dentro il vino! 
Oh, delicate e morbide burrone, 
rosate come un viso di bambino! 
Oh, cari frutti! oh, frutti tanto cari! 
Perché mai non nascemmo milionari? 

Perché, in luogo di aver sol qualche spicciolo 
non ei palpiamo un portafoglio grávido 
per potere addentare fino ai noeciolo 
Ia vostra polpa con il dente ávido? 
E, invece, mani a posto, oechiate tenere 
ed. un flebile addio "poppe di Venere". 

IL POETA RÜRALE 

AO   MOVELHEIR O 
CASA FONDATA NEIJ 1000 

COMPEA   E   VENDE 
Macchine da scrivere, maechine registratrici,  di calcolo 

e di soinme. 
Casseforti e Archivi dl acclalo e in legno per scrittoiu 

.   in generale. 
Grande assortímento di macchine ricostruite. 

Praça da Sé, 12-A Telefono: 2-2214 
S. PAULO 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rn* Flormcio de Abreu, 20-Sobr.   Telof. 2-8767 

Alfredo Monteiro 
Dlrettore-ProfMiore 

CORSO GENIBRAILB — Lun«dl, 
mercoledf • venwdl. D»H» 20 
•U* 34. 

X>HSO PARTICOLAIRB _ M«rt«dí, 
ÉioTôdl « Mbato. Dalle 20 «U» 24. 

Lesioni particolari ogni glomo dalle 
8 dl matUna «lie 24 — Cono com. 
pleto In IO lesioni. 

SAPATHADO AMERICANO", mensaUtá 50$000. 
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perché 
ho ucciso 

Ebbene, si, Io confesso, so- 
no stato Io. 

Sono stato io che ho ucci- 
so quel conducente che fer- 
mava Fautobus dove piace- 
va a lui. Si, Io, io sono stato. 
Ma Tha voluto lui, signor 
presidente. Lui! 

M'aveva reso impossibile 
Ia vita, queirinfame. Uno 
dica: "Sa, il conducente sa 
dove deve fermarei; se non 
ferma ai punto giusto dove 
c'é Ia fermata, vuol dire che 
ei sono delle ragioni tecni- 
che." Baile, signlor presi- 
dente. Sono baile, queste. 
Sono frescacce. Si frescac- 
ce. E io non le bevo nem- 
meno per il cavolo. Che? 
Efsvo piott^are 11 linguag- 
gio? Si, faro come vuole, si- 
gnor presidente.' Va bene, 
parleró piú pulito. 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgo-Dentista 

K\ professore    delia Facoltá 
L.   dl  Farmácia e  Odontolo- 
gia   dello   Stato di S.  Paolo 

BAGGI X 
K.    Barão   Ilapetinitifjn,    79 

4.° piari'» — Sala 405 
Chiedere    con    anteeedenza 

l'ora delia consulta per  ' 

TELEFONO 4-2808 

Sono stato io che Tho uc- 
ciso. No, non Io nego. Io solo 
sono coípevole. Ma lui, lui, 
quel vigliacco, mi aveva av- 
velenato Tesistenza. E che 
era vita. Ia mia? Mi mette- 
vo alia fermata delTautobus, 
arrivava. II conducente mi 
vedeva, cominciava a sghi- 
gnazzare... si, si, signor 
presidente, lei non ei crede, 
ma le giuro che é cosi. Co- 
minciava a sghignazzare, 
queirimpunito e fermata 
quaranta metri prima delia 
fermata. E allora mi toeca- 
va fare quei quaranta me- 
tri di corsa, se no rimetteva 
in moto e se ne andava 
sglhignazzando. Cejrte volte, 
poi, oh certe volte, tanto per 
cambiare, quando mi vede- 
va alia fermata, sa che fa- 
ceva lui, lui, quel cinico? 
Eh, signor nresidente, solo a 
ricordarlo il sangue mi bol- 
le. Sa che faceva? Passava 
a tutta velocitá davanti alia 
fermata, a rischio di arro- 
tate i piedi a qualcuno, e 
andava a fermare quaranta 
metrl dopo Ia fennata. E ei 
sghignazzava purê. Ih, brut- 
to cinico impunito! E allora 
via di corsa, io; via di cor- 
sa, per raggiungere rauto- 
bus prima che se ne andas- 
se. Era vita Ia mia, signor 
presidente? Era   vita?    No! 

; 

O F F E R T A 
DI 

Pullovers 
di ma^Ha di lana, 
aráicolo superíoie 
e moderno, dí color 
crema  o cenere 

30$ - 39$ ~ 55$ 
, Ohcrl i Cia.        Koi flireila, le-m 
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NoA era vita. Diciamoia, 
dunque, Ia parola: era un 
inferno. Un inferno, signor 
presidente, mi deve credere. 
Tutti i giorni cosi, tutte le 
voite cosi. Sempre. Bd io 
come un frescone, a correre 
avanti e dietro. per prende- 
re 1'autobus, perché quei- 
rimpunito dei conducente 
fermava dove gli piaceva a 
lui. "Questa storia ha da 
finí — mormoravo io certe 
volte — ha da finü". Un 
giorno quel cinico dei con- 
ducente sa che fece? Lei non 
ei crederá. Arrivó colVauto- 
bus, mi vide alia fermata c 
comlnció a sghignazzare, 
fermó quaranta metri pri- 
ma delia fermata, io dágli a 
correre per sallre, quando 
sto per salire quelTimpuni- 
to rimette in moto e via, va 
a fermare quaranta metri 
dopo  Ia  fermata;  quaranta 

e quaranta ottanta; li fac- 
cio di volata, sto per salire, 
quando quel cinico, sghi- 
gnazzando, fa mareia in 
dietro e rincula, rincula, 
rincula ranimaccia sua e di 
suo nonno in carriola, fin- 
ché si riferma quaranta me- 
tri    prima    delia,   fermata. 

Corro, riesco a salire col fia- 
tone, agguanto il conducen- 
te per 11 collo e li giú, gl«ú 
glúi... Che macello, signor 
presidente mio, che macello 
ho fatto... si... con questa 
mani... io... io... próprio 
io! 

Orlando fu Rioso 

Banco ítalo- Brasileiro 
Bua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

.'' -^—0  

"Contas Ltdas." massimo  Rs.  10:000|000 
INTERESSI   5%    ANNUI 

Libretto di chequei 
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S.  PAOLO FIRENZE 

ANTICHITA'   —  QUADRI   —  OGGETTI   Dl  ARTE 
Perizie e restaurl di quadri antichi e moderni 

19S — BARÃO  DE ÍTAPETIX1NOA —  108 
Xelcf. 4-33U5 — Cassetta postalc 3205 

CIGARROS 

tutto per Tamore 
Vi voglio raccontar con 

mesto cigllc — una vioenda 
che i Rumeni infiamma. — 
II vice-presidenDe á&l Coa>- 
s-glio, — il cui nome... (cer- 
catelo: é un programma...) 
— ai fratello dei re notifica- 
va — un'cndinanza che Io 
cpodestava. 

Le dlvorziate, In base a 
certi. ésetópl, — si vede 
ch'hanno Mn iascino lataie — 
SUL principi dei sangue, in 
questi tempo: — forse, cm 
sa?, pel fatto assai banale — 
(io non capisco come questo 
accada) — che un còmune 
mortal v'ha fatto strada. 

Basterebbe Teisernipio im- 
pressionante — dei príncipe 
di Windsor, tuitto cuore, — 
che rinunzlava ad essere un 
regnante — per imboccar ia 
strada deiramore: — strada 
che spesso é larga quanto 
mai, — ma puó metiter Io 
stesso in mezzo ai guai!... 

Ecco ora un altro, il prín- 
cipe Nicola che, per apo- 
sar coln una divorziata — 
non divorzlata che una vol- 
ta sela!, — rinunzia ai nome 
delia sua casata, — e ad ogni 
onore, ad ogni privilegio — 
che gli venlvan dal suo san- 
gue regio. 

II príncipe Nicola rivesti- 
va — le cariche piú eccelse 
dello Stato; — di ció non 
pago, da mclti anni ambiva 
— anche a quella di becco 
patentato: — ora, pel gusto 
d'una isola carica,- — le la- 
scia tutre e non se ne ram- 
marica. 

Gli diceva il fratello: "Tu 
fabbassi!" — Lui rispondeva: 
"Carol mio, che dici? — No, 
differenze e fisime di classi 
— non ha Tamore, ene ei IA 
f elici... — Quando Ia vedo, 
il cuore mi dá un taalzo... — 
No, non é vero ohe m'abbas- 
si: io m'alzo..." 

E per seguir Ia tenera spo- 
s!na. — ha abbandonato e- 
sercite, avlazlone — ha la- 
sciató perfino Ia marina — 
dov'ebbe un anno fa Ia pro- 
mozione — (che sembra ve- 

ramente meritata) — di pri- 
mo comandante di foegata... 

Sfondando un usiclo aper- 
te, Ia mia lira — élieto dl 
difendteire |il ba(l gasto: t— 
Ia gente si commuove e an- 
cora ammira — questl amo- 

In venrtita in tuttc Io rtroRlHí- 
IíC e iirofumcrlo 

ri romantici E dei resto, —- 
Nicola ed Edoardo, é ormai 
prevate, — anch,essi un uscio 
aperto hanno sfondato. 

II cronista  versaiolo 

E' PBRICOIJOSO ANDARE 
A TEXTONI 

specialmente   se   si   tratta 
delia própria salute! 

Pate   le   vostre   compere 
nella 

'PHARMACIA 
THESOURO" 

Preparazione aceurata. 
Cousogna a  domici'io. 

Aperta   giorno   e   notte. 
Prezzi di Drogherla. 

Direzione   do!   Farinacistn 

LAR 0 C C A 
IUIA   DO   THESOURO,   3.'. 

(unlico  7) 
Tclilono:   2-1470 

■ 
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quando il proto ei si mette sal serio 
11 signore dal buffonl al- 

rUmberto entro nella tratto- 
ria e sedette a un cavolo ap- 
paliato dagli altri. 

— Sono d'lntestino un po' 
dsdlaato, — spiegó ai came- 
rlere — vorrel quindl un 
pranzetto dl costanza, ma non 
pedante. 

— Dica se preferisce una 
finestrina ai bromo, o dei 
verricelli ai burro, o un buon 

Não se desprestigiei Baibeie- 
se em casa, diariamente, com 
a legitima Gillette Azul. É a 
única maneira, iaçil e eco- 
nômica, de se ter sempre uma 
apparencia attrahente. —^ 

IAM/M <**i^ 
GILLETTE AZUL 

piatto dl spaghetti ai pomo- 
doro, o dei naccheroni ai fra- 
tino. In quanto a cardi, ne 
abbiamo di ogni genere; che 
ns direbbs di una botolei/.a 
alia milanese con contorno 
di fanghetti tribolati? Roba 
da seccarsl le dita! Oppure, 
di un beirosso-muco ai sego? 
Di una fetta di zitella acco- 
sto con tavolini di Bruxeiles? 
Di uno sturatino in amido 
con una bella insalata di ve- 
trioli O piú semplicemente, 
dei ganzo fesso con un po' di 
brozzoletti all'agro? 

Ma il signore sporse Ia coc- 
ca. 

— Preferisce lorse una 
buona frattura mista di spo- 
glie, briglie fresche, colpetl.l 
e baccarat con Ia mastella? 
O un moscio dl tontone ai 
ferri? O un ciecione teneris- 
simo alio spiedo? O un polla- 
stro alia piavola, con riselll 
freschl, o conservati in lotta 
se li preferisce? 

Dopo aver molto evitato, il 
signore fini con Torinare de- 
gli agnellini in brodo, un 
piceolo merduzzo con falsa 
maionese, un poço di forag- 
glo e un paio di vele. Mangló 
in frotta e quindl chiuse il 
conte, ma appena vi ébbe 
nettato gli oechi fece un bailo 
sulla sedia. 

— Questo canto é terribil- 
mente salito! — disse con 
você adorata. 

— II tanto é malato, lei 
dice? — chiese il cameriere 
tingendosi stupito e aggrot- 
tando 11 caglio. 

— Si, e pot?te purê dire 
ai vostro ladrone che é una 
bella razza di padrone! Mi 
avete preso per fisso una vol- 
ta, ma che Io sia dannato se 
vi fascio ia panela! 

E dopo aver sbattuto sprez- 
zantemente il panaro sul ta- 
volo, uscí sbatacchiando Ia 
morta e facendo gran gesti di 
sabbia. 

11 protótipo 

Agenzia Pettinati 
IMibblií itá In tutti i 
giornali dei Brasilo 

Abbonamenti 
DISE&NI E "CLICHÊS" 

R. S. Bento, 5-Sb. 
Tel. 2-1255 

Caseíla Postale, 3135 
S. PAULO 

te 
B 

Questo é San Paolo! 

I bambini iiineggiano ai miglior alimen- 
) simbolizzato nella piú grande garaffa dei 
rasile. 

Prodotti VIGOR: Latte, Crema e Burro. 
Richiedere pel telefono: 9-2161. 

.    I L    JW X G L I O R    IP A iS T I F I C I O 
1     MI G L I O R I     G E IN E R il    A L I M E N T A R I 

I    M I G L I O R í    P ,R E Z z a: < 

Ai Tre Abruzzi 
FRATELLI   LAN Cl 

Successori di Francesco Lanei 
RUA AMAZONAS N.i 10 - 12 TEÍLEFONO: 4-2115  ' 

COMPRA - VENDE - SCAMBIA Mobili Antichi e 
Moderni, Porcellane, Cristallerie, Antichitá, Quadri a Óleo 

e Oggetti cPArte in generale — Fategli una visita. 

PRAÇA DA REPUBLICA, 4 - TELEFONO: 4-6021 
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El lô l P n 

Abusi d'iltrí tempi 
Anticamente, ai piú pic- 

colo segnale di una malat- 
tia, si consigllava súbito uu 
purgante. C'é stato un tem- 
po in cui, oltre ai purgan- 
te, sindicava persino il 
salasso. Questi tempi, fortu- 
natemente, passarono, met- 
tendosi in pratica tali meto- 
di terapsutici soltanto in 
casi specialissimi. II purgan- 
te, certamente, é molto 
importante, quando neces- 
sário, ma non come penacéa; 
lo stesso si puó dire dei sa- 
lasso. Molte persone soffri- 
rono e morirono per aver 
abusato dei vecchio provér- 
bio: "prima purgare, dopo 
salassare". La medicina di 
oggi obbedisoe a precetti ra- 
zionali. Nòn si consigUano 
purganti o salassi, a non es- 
sere in casi eccezionali. In 
relazione alie perturba^ionl 
intestinali comuni, Ia prima 
cosa che si deve fare é sot- 
tomettersi ai regime idrico 
durante alcune ore. Per 
combattere le deiezioni li- 
quide, piene di muco si ofc- 
tengono rapidi risultati con 
le compresse di Eldoformio 
delia Casa Bayer, che in po- 
ço tempo, regòlarizzano 
completamente le funzloni 
Intestinal!, normializzando le 
deiezioni. 

11 dottore H. Fonell, inglese, 
sostiene che Ia maniera con 
cui una persona stringe Ia 
mano airaltra dá il segno 
dei suo carattere; e che, per 
esempio, un uomo il quale 
compia tale saluto torcendo 
il poiso alPaltra persona, 
sputandole in faccia e af- 
fibbiandole nel contempo 
un poderoso cálcio negli 
stinchi, sara con novanta- 
nove probabilitá su cento un 
essere impetuoso, impulsivo 
e poi incline alia dolcezza. 

E chi   potrebbe   essere di 
parer contrario? * * * 

II vezzoso figliuol dei re di 
Spagna, — per amor d'una 
rlcca -senorita", — delia 
quale vuoi far Ia sua com- 
pagna, — ha rinunziato alia 
corona avlta... — Ha fatto 
tale e qual come Edoardo. 
— II sacrifício é quanto mai 
gagliardo! 

* • * 
Troverai, nella vita, mi- 

gliaia di individui disposti 
ad ammirare Ia tua intelli- 
genza. 

Ma non ne troverai forse 
uno, fra questi, disposto a 
perdonartela. * * * 

Quando il salumaio arric- 
chito si mise a fare il pro- 
duttore cinematográfico pre- 

o  r t i c a r i a 
tese di scegliere egli stesso 
gli interpreti dei film da 
lui finanziato e da buon sal- 
samentario scelse natural- 
mente degli autentici sala- 
mi. 

Josephine Baker, Ia famo- 
sa negra, — che s'é preso il 
brevetto d^viatrice — ap- 
puntandosi Taquila, era al- 
legra — e s'é messa a dan- 
zar: "Sono felice, — perch'é 

.tutto un programma — 
avrebbe detto — quesfuc- 
cello simbólico sul petto...'.' 

» » • 
Lo scienziato tedesco Von 

Pruderdorff rinchiuse aei 
mesi fa un rospo in una ca- 
vitá naturale fra una pie- 
tra e Taltra, e muro Ia ca- 
vitá. Passato tale período Cl 
tempo si reco con una com- 
missione di scienziati íul 
luogo ove aveva murato il 
rospo, e, tolta Ia calce che 
lo imprigionava, mostro agii 
attoniti èolleghi come il ro- 
SDO — conformando Ia teo- 
ria dello stesso Prudendorff 

in propósito — fosse non so- 
lo morto, ma completamen- 
te mangiato dalle formiche 
e da altri insetti. 

Oari miei lettori, ei si nasce 
col bernoccolo^ delia scienza! 

* * * 
Un giudice di Londra lia 

stabilito — che psr Ia don- 
na inglese é necessário — 
riscuoter Ia fiducia dei ma- 
rito, — che non dev'esser 
gretto e autoritário; — ed è 
arrivato a questa conclusio- 
ne: — il marito modello é 
un beccacione. 

* » * 
E' noto che nelle isole 

Barbados esiste una specle 
di albero che flschia; as- 
sai meno conosciuti sono: 
'Talbero che applaude" dei 
Sudan meridionale, e 'Tal- 
bero che chiede i bis" 
(Guinea orientale) e infine 
il curiosissimo "albero che 
russa alie rappresentazioni 
di musica clássica". 

» * * 
Da piú giorni Hollywood é 

in vivo   orgasmo: — le dive 

fanno sciopero anche loro. 
— Non capisco, peró, que- 
sfentusiasmo — nel sosts- 
ner Ia causa dei lavoro, — 
mentre con .un^audacia ec- 
cezionale — mettono spesso 
in mostra... il capitale. * * • 

Per suddivider le materic 
prime — s'é riunito a Oi- 
nevra un comitato; — c^ 
piú d^no, peró, che il dub- 
bio esprlme — che quella 
gente perda il tempo e il 
fiato: — manca Tintelllgen- 
za, che, fra tante, — é Ia 
matéria prima piú impor- 
tante. * • * 

Quando avremo Ia televi- 
sione alia portata dl tutti, 
se le cose non cambiano. noi 
radio - ascoltatorl, chiede- 
remo a gran você che alia 
fine delia trasmissione ven- 
eano proiettate sullo scher- 
mo le faccie dei compilatori 
dei programmi. 

Se ei daranno tal soddisía 
| zioue 

avrem da divertirei bene o 
[inale 

ché questa apparizione 
sara Ia scena cômica finais. 

gli   alie gri mar ma i 

IL NOSTROMO  (alln slgnora giassa)  — La vostra canil-' 
cia ha rl^iazzato benlssimo Ia vela grande, se ei date anche 1 
mntandoni, arrlveremo in porto fra inezz'ora. 
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Rio de Janeiro é, se non Vunica 
una delle rarissime cittá dei Brasilc 
che  presentano  vna   vita  notturna 
daWaspetto   europeo:   cioé   ollegra, 
movimentata, elegante. 

Favorita dal clima, dalla configu- 
razione topográfica, daWaffluema 
turística, politica, commerciale e wa- 
ritthiM, con una spiaggia ch'é Vinvi 
dia dei piú famosi c.entri rivieraschi 
ed una üluminazione che non puó fs- 
sere vantata da nessun'altra cittá 
dei mondo — Rio de Janeiro, Ia, Cit- 
tá Meravigliosa, non poteva lasciare 
che le sue poetiche notti splevdesac- 
ro nella solitudine, 

E Ia folia, eterogenea ma elegan- 
te, cosmopolita ma educata, si river- 
sa nei giardini, per le strade, per le 
spiagge, affolla i caffé, invadre i to- 
cali notturni, canta, balia, ride: si 
diverte. Dal Corcovado, Ia bianca e 
luminosa figura di Cristo, sembra 
benedire Ia gaiezza dei suoi figli, Q 
ripetere con Ia sua plácida ivdulgep- 
za Vantico provérbio delia saggezzn, 
nttimista: Uomo allegro, Dio Vaiuta. 

* * * 
Tra i numerosi locali notturni dél- 

Vincantevole Capitale Federale, il 
votissimo Casino da Urca, per Ia po- 
sizione, per il lusso dei montaggio, 
per Ia meticolositá deli'organizzazio- 
ne, eccelle su ogni altro. PreferUn 
dalVélite notturna é divenuto il ritro- 
vo mondano piú frequentato delVim- 
mensa citiá.E' nél Grül di questo Ca- 
sino che i magnati delia metropoli 
festeggiano con una lauta cena Vvl- 
tima vittoria o annegano nelle basse 

temperature dei piú biondo champa- 
gne Vultima sconfitta. E' attornõ <ji 
suoi tavoli che si slegano o si raccol- 
gono le trame piú sottili delia poli- 
tica — che si consacrano o si distrug- 
gono una fama, una fortuna, uno 
passione. Uaffanno dei giorno tra- 
montato s'oblia nella plástica dell'111- 
timo tango ed in una movimentütu 
ranchera si ritempra Venergia per le 
iotte deWalba imminente. Giocano di 
fantasia le ghirigorate iuci sd. i po- 
Ucromi veli dei palco ed. i rosei pen- 
sieri: impertinente, Io scoppio di un 
tappo che salta applaude le dolci no- 
te di untenue slaw. , 

E mentre s'opera tutta questo, re- 
frigerazione dello spirito, un apposi 
to   dispositivo   termale   diffonde   Ir. 
ãolcezza di un calcolato clima    am- 
hientale da primavera delle Hawai... 

* * * 

Ai nostri connazionali che si reca 
no a Rio, e che voglioyio affogare in 
una distrazione notturna le fatiche 
di una laboriosa giornata, non su- 
premo indicara in venta un piú con- 
veniente ritrovo dei Casino da Urcn, 
ove ognuno puó recarsi con ia cer- 
tezza di andare a divertirsi senza gli 
inconvenienti delVafa ed il rischin 
delia noia. 

La mancanza di conoscenze, di re- 
lazioni ambientali, é sostituita da 
uno spettacolo sempre di prim'ordi 
tire cantanti come Cario Buti o am- 
mirare danzatrici come Gloria GU- 
bert. 

■' 
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QUANDO SI HA LA PELLE DURA 
E SI E5 COSCIENZIOSI 

4/ * 

IL MEDICO ESPLORATORE: — L'única 
cosa ehe le posso consigliare in un caso come que- 
sto é di prendere prima delia cena due compres- 
sa "Dallari"... 

Allud© alie rinomate "Lassative Dallari", il pui-igante sen- 
za dieta, il miglior regolatore deirintestino. 

IL MEDICO — Oh, caríssimo! A casa tutti bene?    , 
L'AMICO — Sf, ma spei-o ch« ei vorrá peraonaie.   ^ 

cognízíoni utilí 
Quanta gente nóii iléètisã do- 

lori fortissimi alie . ossa, aíle 
giunture e non di rado si trova 
nella condizione di doversene 
stare a letto ? Non o'é da spa- 
ventarsi: si tratta di tuborcolo- 
si óssea che porta in breve alia 
tomba. Salti uei prati, corse 
dietro motore, giiínastisa da cn- 
mera, in questi casí pucifoppo 
non portano a niente. Anchtí ) 
cuechiaini di magnesia presi Ia 
mattina e Ia será, tanto utili in 
altri casi; in questa circostanza 
giovano a poço. Insomma il no- 
stro consiglio é che ineglio di 
tutto é di essere sani e lasciare 
Ia tubercolosi óssea a chi é in 
condizioni di potersi fare quelle 
cure necessário: ma un lavorato- 
re, un impiegato che se ne fa 
delia tubercolosi óssea ? A che 
gli serve t Eeco il ragionamento 
ehe noi vorremino facesse tanta 
gente. 

Ma passiamo ad altro: si «v- 
vicina Ia stagione dei forti eal- 
di; Ia polle composta di tanti 
pori quanti ne puó sopportare 
U» UOtttO, respira come voi come 
me, e eomp tonta altra gente 
phe »oi  non eonoseiamo  e purê 

vive, proBííca e risenote gli stí- 
{)endí. 

Non si insisferá maí abbaeftati- 
za toí taccomaiidare dí non an- 
dare imli in gaíeí-a, dove Ia vita 
essendo monótona, üguale, influí' 
sec inolto sul ttlttpefameiito tf 
quindi sul fisieo. Si sono avutí 
casi di individui che staií S0-4(f 
anni consecutivi in galera aveva- 
no contratto raffreddori, malí di' 
stottiaco p peggio, che non ers 
pitl' pOgsfMle guarirle. Pillole, 
polverlne ed altro diventano com- 
pletamente ímifílí- 

Speclalitá   Italiane 
MercadínhQ, Duque 

de Caxias, 207 

Sará molto utile a quesfo pro- 
pósito un bagno caldo, e anche 
un aumento di stipendo dei 
15 % non nuoce: e sovratutto 
tencr presente che una buona 
corsa attraverso i tavoli e i cre- 
denzoni delia vostra camera da 
letto, arrampicandovi di quan- 
do in quando per le tende delle 
finestre spalancatc é quello che 
ei vuole per mantenere Talito 
puro e fresco e Ia donna di ser- 
vizio in operositá  . 

CaffeHà 
p   ^   R   A   V   E   N   T   I 

Punico 
-JT: 

BflDIO COICf.. 
CAPITAL    PODENDO,  0   SERVícá 

NA    CASA    00   CUENTE 

INTERIOR    MÁXIMO   cuioünn   pn». 

CONFIANÇA 
RAPIDEZ 

GARANTIA 

^. 

• ...^niwn    MMAIMO    CUIDADO   COM    OS 

«ADIOS    REMETTIDOS 

CPNSÜLTOR/0       RADI0TECNIC0 

RUA   RIACNÜELO. 75± \       san     B fl,. 
454? 

SAO     PAULO 
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cronaca   rimatá 

La signorina Kay, bella 
ragazza,— risieâe a Nuoia 
York, ove professa — tm 
mestiere che ormai su quel- 
la plazza — é dl gran moda 
e che invento lei stessa: ~ 
mestiere reddltlzlo e Intelli- 
gente, — eh'ha un aolo sco- 
po: consolar Ia gente, 

P«r delle donne glovanl e 
carlne — non c^ mestler 
j>lú íacllé dl <iü€gtd: — 
spesso conforta» gli uomini 
à doz2iHe, — álláígàrido le 
braccia" oppure 11 resto... — 
1\/Ia Kay non fa cosi: quella 
fanclulla — é molto saggia 
e non allárga nullá. 

VENDONSI 
Rlcatt» nuoTe psr Tini 

naciOnáli che poMdtao «a- 
reKglar» con tini itranleri, 
utiliitando 1» Tlnttce per 
rlno fino da pa»to. — Per 
dlmlnuire 11 gusto o Todore 
dl fragola. 

Far« ranoclanlna: (Co- 
loram» naturais dei Tino). 
- Vim bianchl tlniBiiml. - 
Vlni dl canna e frutta. 

Birra fina che non lascia 
{ondo nelle bottlglie, Li- 
quori di ogni qualitá. Blbi- 
t« spumanti senza álcool. 
A-ceto, Cltrato di mAsneaia, 
Saponi, profumi, miBliora- 
mento rápido dei tabacco • 
nuove  Industrie  lucroee. 

i^r famlglla: Vini blan- 
chi e bibite Igienlvhe che 
costano pochl réis il litro. 
Non occorrono apparecchi. 

«'nlaloRo gratla. OMNDO 
UAKKIKKI. Una ruraixo, 
iM, S. "raolo. 

N. 1!.—Si rendono buoni 
i vini nazionali, straaieri, 
•ifidi.   cdn   mrffa,   rrr. 

Ha un ufficio etegante, 
OV'CSSíI accoglie — Io stan- 
co der.a vita, 11 disgraziato, 
— 11 marito tradito dalla 
mofclie. — o Ia ragazza sen- 
za il fidanzato, 11 pensiona- 
to artritico integrais, — il 
buongustaio cti'ha mangia- 
to male... 

A lei l'umanitá, triste e 
sconvolta, — poi cl^ha biso- 
gno di sfogarsi, dlce — le sue 
varie miserie; ed ella ascol- 
ta, — ascolta e tace, o 
esclama:   "Ohe  infelice!..." 
— "Oh caro!..." "Oh pove- 
rinai..." "Oh poverác- 
cio!..." — E 'guarda intan- 
to roroloetio a braccio. 

Se venisse da noi qualche 
siçnore — per raccontarci: 
"Senta, il mio vicino — ha 
una radio che suona a tut- 
te l'ore... — Mia moglie 
s'é comprato un cagnoli- 
no...", — noi gli diremmo: 
"E a me, che me ne impor- 
ta? ..." — Invece Kay so- 
spira e Io conforta. 

Se un altro, per esempio, 
ei narrasse, — fosse purê Un 
amico o un conoscente, — 
che non ha modo di pagar 
le tasse — e che sua flglla 
vuol Ia permanente, — che 
Ia suocera In casa é un vero 
gualo, — noi gli diremmo: 
"Lei, d ha un portinalo?..,". 

Invece Kay rascolta, 2lt- 
ta zltta, — e si eommuove e 
lacrima cori tatto. — Ha un 
üfíielo per questo, e li Ia 
scrltta: — "Visite brevi" non 
si vede affattp, — Anzi, ella 
insiste: "Párli, pârli anco- 
rai..." — Ha una tariffa: 
cento franchi all*orà. 

E ei guadagna, Kay: se vi 
dicessi — che s'é fatto in un 
anno un capltale? — Pérché, 
çignori, gli uomini son fessi 
— (nonché le donne: parlo 
in generale): — hanno Ia 
smania, e non Ia smetton 
mni, — di spiffarare agli al- 
tri i proprii guai. 

Se vi fosse anche qui si- 
mV.e ufficio — con una don- 
na bella come lei, — io 
farei purê forss 11 sacrifí- 
cio — d'andarle a raccon- 
tare i casi miei, — ma le di- 
rei: "Per consolarmi, sen- 
ta, — venga stasera a casa, 
a Totto e trenta...". 

BAMBINI PRECOCISSIMI 

— Se, come noi, avesse eomprato s£mj)ré 
alia "A INCENDIARIA", "ESQUINA DO BA- 
RULHO",  non  si sarebbe  certamente  ridotto 
cosi. 

'«^•/"ISiv. 
Antônio Zamprdri 

La Casa Excelsior 

S. PAOLO — Rua 15 de Novembro, 29-A 

SANTOS   —   Rua   do   Commercio,   14 

nella sna Liquida 
zione   Semestrale, 
vende bellissimc 
novitá in tessnti 
inglesi —- crayat- 
te, sete, trieoline e 
lini per camice — 
e nna larga varic- 
tá in articoli per 
nomo, a prezzi ai 
eosto.Visitatela,in 

— Telefono 2-4968 

— Telefono   4262 
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CAV. RAG. ALBERTO B0NFIGLI0L1 
La nomim dél Rag. AU 

berto BonfiglioU a Cava- 
tiêre delia Coròna d'liaUü 
é siata aecoliã niolto favo- 
revolménte sia nella Colô- 
nia Italiana, sia nelle sfe* 
re finanziarie, industriali 
e sportive delia cittá, ove 
il nostro conosciutissimo e 
stimato connazionale con- 
ta salde amicizie e larghc 
relazioni di affari. 

Giovane intelligente e 
dinâmico, che ha afferma- 
to le sue capacita di finan- 
ziere ed organizzatore rag- 
giungendo in pochissimi 
anni una brillante posi- 
zione. merita indiscutibil- 
mente Ia simpatia che Io 
circonda. Egli che da solo, 
senza appoggi di alcun ge- 
nere, ha saputo formare 
delie Ditte che nella finan- 
za, nelle spedizioni e nel- 
1'industria tessile costitui- 
scono veri esempi di sag- 
gia e sana organizzazione 
— é indubbiamente desti- 
nato a percàrrere molto 
cammino e -noi siam certi , 
che presto Io vedremo tra 
le figure di primo piano 
nella nostra collettivitá. 

La Ditta "Alberto Bon- 
figlioU e Cia." che recen- 
temente ha trasferito i 
suoi lussuosi locali in Rua 
3 de Dezembro — e Ia 
Fabbrica di Tessuti "La- 
nificio Italo-Brasileiro 
Ltda.". sono giá delle 
Aziende importanti, ma, 
in un giorno non lonta- 
no costituiranno Vorgoglio 

.delia nostra Colônia, per- 
ché Vinfaticabile operositá 
di Alberto BonfiglioU sa- 
prá portarle alie piú alte 
mete. 

Sempre pronto e sempre 
primo laddove una mani- 
festazione di sano e vero 
patriottísmo ne richiedes- 

66 Ia presenza, Alberto 
BonfiglioU ê un italiano di 
raiza che sa veramente 
amâre Ia sm terra. 

Nel mondo sportivo lo- 
cate Alberto BonfiglioU é 
una figura simpaticissi- 
mq, ed ha occupato nume- 
rose cariche nei clubs tó- 
cali, essendo ancor "ggi 
Vice-Presidente dei "Pale- 
stra Itália". 

*     Vr     * 

Un gruppo di amici, per 
festeggiare Ia sua nomina 
a Cavaliere delia Corona 
d'Italia, ha deciso di of- 
frirgli un Banchetto, che 
avrá luogo nella prima 
quindicina dei corrente 
mese. 

Fanno parte, delia Com- 
. missione     Organizzatrice 
dei  Banchetto   i  seguenti 
signori: 

Cav. Dott. Raffaele Fa- 
risi, Francesco Pettinati, 
Serafino Fileppo, ítalo A- 
dami. Dott. Pedro Baldas- 
sarri, João Scatamaechia, 
Ivano Zerlini e Prof. Nel- 
lo Manlio Benedetti. 

Le adèsioni si ricevono 
alia Camera Italiana di 
Commercio, ai "Fanfulla", 
alia Segreieria dei Circólo 
Italiano e ai Palestra Itá- 
lia. 

* * * 
Mercoledí, 30 giugno u. 

s., i sigg. Serafino Filep- 
po e Arturo Di Rigo, soei 
di Alberto BonfiglioU nel- 
VAzienda "Lanificio Italo- 
Brasileiro", hanno voluto 
festeggiare Ia nomina of- 
frendo al neo-cavaliere 
una cena, alia quale sono 
stati invitati soltanto alcu- 
ni amici intimi. 

* * * 
Noi dei "Pasquino", che 

siamo legati ad Alberto 
BonfiglioU da satda e cor- 

diale ■ amicizia, ei congra- 
tuliamo vivamente con lui 
per Ia meritatissima ono- 
rificenza. 

* * * 
Prof. OTTOBINO DE FIOBE 

Con l"'Augustus" é arrlva- 
to in Brasile, — ed ogiji tro- 
vasl in S. Paolo, — il nostro 
distinto connazionale dott. 
prof. Ottorino De Fiore. 

Nobile figura di aristocráti- 
co e di scienziato 11 prof. Ba- 
rone De Flore, ordinário nel- 
TÂteneo dl Catanla, é stato 
prescelto dal Governo dello 
Stato dl S, Paolo per rinse- 
gnamento delia geologia e 
delia paleontologia nell'ünl- 
versltá delia Capltale. 

Scelta saggla e fellce qllella 
. dei OôVernatorâtô, perché 

poiie alia £)irezione d^n uti- 
lissimo ínsegnamentò, un gio- 
vane studioso abile e prepa- 
rato alia blsogna e che giá 
gode fama internazionale di 
autentico scisnziato. 

Al dott. prof. barône Ot- 
torino De Fiore che si de- 
gnamente, viene a rappresen- 
tare in questa fiorente Na- 
zione, ringegno e Ia cultura 
delia nostra Pátria lontana, 
il Pasquino Coloniale invia 
11 suo piú caloroso e fervido 
"benvenuto" ed il suo au- 
íTurale saluto. 

* * * 
Ui BANOHETTO 
Aíj CAV. VICENTE AMATO 
SOBRINHO 

G.ioTedí será, nel Salone 
Verde delia Brasserie Pauli- 
sta, ha avuto luogo l'annun- 
ciato ed atteso banchetto che 
nn gruppo iii amici aveva or- 
iganizzato in onore dei sig. 
Vicente Amato Sobrinho, per 
Ia sua nom.',na a CavallRre 
dell^rdine dei   "iCruzeiro". 

Jl hanchetto, che- riuscí 
davvero una imponente mani- 
festazioine di- simpatia, sarú 
dá noi lllustrato conveniente- 
mente al   prossimo numero. 

^ * * 
Nozze Braga — Apollinari 

E' giunta dairitalia Ia 
lieta notiziá delle nozze ce- 
lebrate a Parma il giorno 10 
dello scorso mese di giugno. 
delia gentile signorina Nen- 
ni BraBa. figlia delVesiraio 
prof. dott. Ângelo Braga e 
delia signora Anna Braga- 
Serrari. con regregio giova- 
ne dott. Francesco Apolli- 
nari, fierlio dei comm. Ar- 
turo ADOllinari. direttore 
riella Banca Francese e Ita- 
liana per rAmerica dei Siirt 
e delia distinta signora Ma- 
ria  Apollinairl-Lavanga.. . 

La notizia é stata accolta 
con viva simpatia in nuest.a 
capitale dove Ia famiglia 
Apollinari gode nei mirtio- 
ri ambienti. italiani come 
bwslliani. Ia maggiore con- 
siderazione. 

II Pasquino  Coloniale  in- 

via ai Novelli Sposi Tau- 
gurio piú vivo e sincero 
d'una  perenne   feUcitáv 

i;i    nt    j|; 

UNIONE  VIAGGIATOBI 
ITALIANI 

II prossimo "pic-nic" 
La bena niiZiativa    presa 

Uai   ouxisigno   UiieüUVO   Utíi- 
rumone Viaggiaiori itaüam 
ui orgamzzare un -pic-nic" 
per i âuoi associdii e nspet- 
uve lami^uc na mena&ío 
iappiauso aella maggioran- 
za. veramente, questa gita 
avrá ii mérito di axtraie^u- 
re sempre pxu Ia numerosa e 
simpática ciasae dei commeasi 
viagglaton italiani aggrup- 
pati attorno alia bandlera 
aena veccüia e benemérita 
Associazione. 

La segretaria ei prega di 
comunicare ai soei che de^i- 
derano partecipare al pic- 
nic di confraieroizzazione 
ene avrá luogo il giorno L" 
agosto di dare ia loro ade- 
sione con Ia dovuta antece- 
denza in modo da permet- 
tere al Consiglio di prendera 
tutti i provvedimenti per Ia 
buona riuscita delia gita. La 
comitiva partirá da San 
Paolo in trenó speciale e, 
alTarrivo a Santos sara 
trasportato al Recreio Bal- 
neário, sulla spiaggia di S. 
Vicente,  da trams speciali. 

Le quote di partecipazione 
sono le seguenti: 

8$m0 per adulti e ÍÇCWO 
per bambini sino ai disci 
anni. Gli orari di partenza 
e ritorno saranno resi noti 
opportunamente. 

M E S S E 
leri alie ore 9, nella Chiesa 

delle Immacolata Concezio- 
ne, m ricorrenza dei 1." an- 
riversario delia morte di Gu- 
glielmo Giorgi, é stata cele- 
brata una messa in suffragio 
dell'anima dell'Estinto. 

Oltre Ia Famiglia ed i pa- 
renti, intervenne alia mesta, 
cerimonia un largo stuolo di 
amici dell'E.stinto. 
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íocRey club     *<*   m^^       '- 
' 3." corsa:  Aneona  -•   llrw.i- 

.Domiiiii   il   Jockey  Clube   faní lina  —  Revide           -;'• 
i-eiiliz/.«n'    liei   Pnido da  MoóCii 4.:i corsa:  Usolai'     —   Opel 
un 'altra  riunione tur.fisticii. — Perigosa           VA 

II  programma chc  si  presenta n.a corsa:  Zab    — Invejoso 
assai cquilibrato é composto    di — Votú  ;    12 
9 corse, fra le quali si  distacca- 6.a corsa:   Pachuca   —   Bo- 
no i premi    —    Combinação   — rona — Chochita          24 
Initium — e Exelsior. 7.» corsa: Ubatim    —   Zer- 

La  l.n  corsa avrá inizio  alie mat — Ducca          12 
ore 13,10. 8.a corsa:  Arbolada — Ro-- 

Ai lettori dei — Pasquino — lando — Macassar       14 
diamo i nostri palpites: 9.» corsa:    Ercole — Natal 
l.a corsa:    Mandachuva   — Pinhal          14 

Galmita — Molecca   ...,    13 STINOHI 

AMOR 
Era un giorm di Maggio in pieno Aprile 
(Io Vho scordtLio come fosse oggi) 
Quando ti chiesi coraggioso e vile 
•— Perchê stando lontana a me fappoggi? 

Mi Hspondesti forte per iscritto 
— Perché fadoro come il fumo agli occhi '■—*■ 
Ed io piegato in due, rigido e dritiò 
Caddi, restando in piedi, ai tuoi ginocchii 

Che mattinata mai fu qttella será! 
Ad occhi chiusi quante e quante occhiate! 
Ti sollevai, nel peso eri leggera 
Come una. piuma e un sacco di patate. 

MASSIMINO ROSSI 

t      ò      í      ò      ri      i i      a 1       6       15 

p A R   A V E N T I 

i!  migglior caffé nel paese dei caffé 

ESTABELECIMENTO 
MECHANICO      IZZO 

Germano I220 
Séctfco de Funilaria — Solda Autogenia — EUeetflcldâd* 

—•  Pintura — Seilaria —  Carplntarla e  Ferraria. 

CA.HGA DE ACCUMVIiADORES 
A.Btftti dia • Loite. — Attendem-se chamados com serviço 

de «occorro. 
Üüi Maestro Cardim, 22-C — Telephone, 7-1812 
Rua da Liberdade N." 268 — Telephone, 7-2792 

SXO PAULO 

Nellã Stalla — Bellissimo quadro di Tito Pellieeiotti, aeqiiista,tp nella Galleria Benedetti 
dal Rag. Raffaele Mayer, Superintendente   de]   Banco  Italo-Brasilciro. 
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armando   zago 
Armando Zago, ü notissimo e simpático scultore 

•vêronese che da tanti anni pródiga tra noi le opere deito 

sua magnífica arte, studió a Milano, sin dalla prima 
giovinezza. 

A 17 anni esordí con un Monumento ai próprio zio, 
Vincenzo Zago, opera che dagli intenditori fu giudicaAo 
una vera rivelazione. 

Súbito dopo, e quindi   ancora  giovanissimo,   pgl! 
s'iscrisse aã un Concorso mondiale, bandito negli Stafi 
JJniti e, classificato fra i primi tre su 100 concorrenU, 
si aggindica un prêmio di L. 2.000. Incoraggiato da que 
Mi suecessi iniziali, concorre a Bergamo per ü Monv 
mento ad Amos Bernini, i, per giuãizio delVOn. Frade 
letto, se ne aggiudica 1'esecuzione. Nel 1911, « Diana 
Marina, concorre per il Monumento ad Andréa Rossi. 
e se ne aggiudica il Primo Prêmio. Queste le principali 
opere delia sua attivitá in Itália. 

. Venuto .in Brasile Ia prima volta, molti anni or 
sono, dedico Ia sua opera a tutte le decorazioni in mor- 
mo delia Sede delia Banca di Sconto di Rio de Janeiro. 
Verificata in questa oceasione ia locale scarsezza d-ope- 
re d'arte plástica, fece un viaggio in Itália, acquistó una. 
larga raccolta di opere dei nostri migliori seultori, e ri- 
iornó in Brasile, per aprire in San Poolo una magnífica 
Galleria d'Arte, precisamente alVAv. Brig. Luiz Antô- 

nio, n." 50 — ove per molto tempo furono espo-ste e vev •' ■ 
dute tra le sue, bellissime creazioni dei nomi piú not{ 
delia seultura nostrana. 

Dedicatoai in aéguito escluaivamente ali'Arte ftttiB-' 
raria, cominciô a produrre delle opere che per Ia Mr ' 
lesaa delle loro linee classiche conquistarono completa- 
mente il favore dei pubblico —* talchê non snltanio dalla : 
capiiale, rm dã ogni cittá dei Brasile piowero te ordi^ \ 
nazioni, ch'egli èseguiva infaticabilmênte, con sohrtètà 
artística ed onestá professionale veramente encomiabili. 

Oggi, nelle granai necropoli delia cittá, come nd 
esempio quelle delia Consolação o delVÀráçá, i piú hei 
monumenti sono opera suJa. 

Vindiscutibile suecésso raggiunio da Armando 
Zago é dovuto ai fatto ch'ègli é un artista completo. Egll. 
sa ugualmenié, con ia siessá capacita é don ia siessi 
passione, disegnare, modellare, scolpirè. Conosce tuiíj L 
segreti deWArte, dalla modesta lavorazione dei marpii 
e dei granito alie teorie architettoniche piú compUcahí: 

Oggi, raggiunta una invidiabile posizione finanzwi 
ra, egli non si sente di abbandonare il lavoro che fu ttif 
ta Ia passione delia sua vita — e dirige ancora con Ia 
consueta cura ma con sempre piú alta competenza Ia sua 
Galleria in Rua Conego Eugênio Leite 174, dietro lu 
quale un modellare Atelier di Seultura, dotato dei pin 
moderni maechinari per Ia lavorazione dei marmi e dei 
graniu, accoglie i numerosi artigiani che lavorano sottf) 
Ia sua costante e competente direzione. 

Arr&yniratori di Armando Zago, noi abbiamo volvto 
scrivere questi brevi cenni delia sua vita piú per un do- 
vere di fisonoscimento che per uno scopo di presenta- 
r.ione, Egli é troppo conosciuto e stimato nel Brasile in 

tero, perché venga presentato sia purê da un ginrnalc 
come il nostro largamente diffuso e parco di adulaziom, 

c. m. 
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Due commediole 
emancipate 

PRIMA 
Personaggi: 
IL MEDICO 

,     IL MALATO. 
(Sicena prima) 

• (La   scena   rappresenta il 
gabinetto  dei  MEDICO;   al- 
Talzarsi dei sipario il    ME- 
DICO sta scrivendo una ri- 
cètta). 

IL MEDICO — Beco, ki 
deve prendere due cuechiai 
di questa medicina. 

IL MALATO — Va bene. 
B'* molto cattiva? 

IL MEDICO — Bh, si! 
Peró. guardi: il primo cuc- 
chlaio é molto cattivo, ma 
quando prende il secondo 
non prova niú niente. 

IL    MALATO     (saluta    il 
MEDICO: oulndi esce). 

(Scena seconda) 
(La  scena  raii»Tir»»«enta  il 

gabinetto   d<"l   MEDICO). 
g»»IL     MALATO     —     Buon 

■^jgiorno. dottore. 
IL MEDICO — Buon eior- 

^no. Ha nreso Ia medicina? 
JÊá IL MALATO —    Appunto; 
^■i mi ha dato    uiia    bella 

fíe^atura. Invece di nrende- 
re il nrimo cuchiaio. ho pre- 
so addirlttuM 11 secondo ma 
era scMfoso Jo stesso. 

CALA LA TELA 

quino c       o       1       o       n       i       a       1       e       17 

Parmlgiano  StraTecchione 
KG.  19$000 

Mercadinho   Duque 
de Caxias, 207 

SECONDA 
Fersonaggi: 

LA MOGLIB DEL SARTO 
PER SIONORA. 

LA CLIENTE DEL SARTO 
PER   SIGNORA. 

IL SARTO PER SIGNORA. 
(Scena prima) 

(La scena rappresenta una 
sirada; all'alzarsi dei sipa- 
rio LA MOGLIE DEL SAR- 
TO PER SIGNORA e LA 
CLIENTE DEL SiARTO PER 
SIGNORA.  s'incontrano). 

LA MOGLTF DEL SARTO 
PER STGNORA — Cara, co- 
me va? 

LA CLIENTE DEL SARTO 
PER SIGNORA — Oh, caris- 
sirníU Come va? 

T,A MOGTTi?; DEL SARTO 
PER STGNORA — Non c^ 
male. Sono felice di rive- 
dfertl. 

TA r.TTFNTTr DVL SARTO 
PER PTGNOP *, — Anch'io. 

LA MOGTTE DEI. SARTO 
PER SIGNORA — Ma come 
sei elegante! Da chi ti ve- 
sti? 

LA OTTRNTE DEL SARTO 
PER SIGNORA _ Come! 
Non Io sai? Mi vesto da tuo 
marlto. 

Italiano! 
oggi e domarei e tutti i giorni, visita Ia 

Grande Esposizione ai Parque D. Pedro. 

Visitala con Ia famiglia: ammirane gli 

innumerevoli Stands, e porta i tuoi bam- 

bihi a divertirsi nel maggior Parco di 

Diversioni deli'America dei Sud. 

Ingresso 
isooo 

(Scena seconda) 
(La scena rappresenta Ia 

camera da letío dei SAR- 
TO PER SIGNORA; aliai- 
zarsi dei sipario IL SARTO 
PER SIGNORA sta abbrae- 
ciando LA CLIENTE DEL 
SARTO PER SIGNORA). 

IL SARTO PER SIGNORA 
— Cara... 

LA CLIENTE DEL SARTO 
PER SIGNORA — Amore... 

LA MOGLIE DEL SARTO 
PER SIGNORA (entra im- 
provvisamente). 

IL SARTO PER SIGNORA 
— Cielo! Mia mo^lie! 

LA MOGLIE DEL SARTO 
PBR  SIGNORA   (aH'amica) 
— Cara, come va? A propó- 
sito., che ti vestissl da mio 
marito me Io avevi detto, 
ma non m'avevi detto che 
da lui fal anche il contrario. 

CALA LA TELA 

— Chi é quella signpra che liai salutatu ora? 
— lia nostra vicina «li Vasa. 
— Ma so non  ti ha  i-ostituito i'  Kaluto! 
— liO so. Non restituisci- mai nienU1. 

— Signoi-  l'lc,  mio padre ml manda  a  chlederle  in  iii'*'- 
stito il cavatappi iier stappare una bottiglia cli eiciampagna. 

— Un IIIOIIK-IIIO, cai-ino:  metto il capiiollo «• venso subiu»: 

Una tazza  di buon caffé   Soltanto 

P A R A V E N T   I 
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GBAN SANTO — La real- 
tó é, queata:  Nel nuimero d«l 
29   maggio   u.  e.,   noi  pubbli- 

• cammo  quanto  segue: 
"■Maurello, in nome di S. 

Pellegrlno, ségúita a mestare 
■intiTigU nel capace e discreto 
matraccio d»! suo retrobotte- 
ga — da dove poi "importa" 
Ia magnesia che rivende a 
casse ed a prezzi inenarrabili. 
E siocome tutto séguita ad 
andaré nel mjglior modo, nel 
migliore de1 mondi possibili, 
— fesso lui se Ia smat'.'? " 

L'itterico Maurelio — l'Uo- 
mo Pallido — inghiottita Ia 
pillola, reaigi nel segu«nte mo- 
do: telefono alia nostra Am- 
ministrazione1, chiedendo se 
eravamo dísposti fíd accettare 
un contrattino di pubblicitá. ■ 

lia cosa ei sembró cosi enor- 
me ch« v-olemmo accertarcene 
— e un nostro rappresentan- 
te si reeó personalmente a 
ver^ficare- Ia reazione maure- 
liana. 

Giunto ai cospetto delPUo- 
mo Pallido, il nostro raippre- 
sentante si senti spifterare un 
patriottico idiscorso, che suo- 
nava. cosi: — Voi mi avete 
attaccato, ed avete attaccato 
Ia Magnesia. Ora questo non 
si fa. primo perché é contro 
üli interess' de-lla nostra ido- 
latrata Pátria, e noi percíié 
non i1 molto conveniente ai 
Tazzi miei. Ma siceome io, 
Manrelio, detto VUomo Palli 
do, non rosso pensare a fare 
1 laswi mie^ trascurando quel- 
li vostri. vi propongo di ta- 
cere ofírendo in oanü)io de! 
vostró silfnzio im çontratüno 
di nubblicitá, per 1'importo 
2:'oba1e di alcuiii contos d! 
réis. Fatto? Bene! Non vi fir- 
meró peró un contratto glo- 
bale, continuativo. percihé voi 
siete cosi fillbustieri che as- 
sunto ritnipegno ia na^tp mia. 
sareste caipaci di intascare 1 
haiocebi e ricominciare Ia 11- 
tania. Allora faociamo cosi: io 
vi tirmeró un contrattino 
mensile. Al pr':mo d'ogni me- 
se, se ■voi avete taciuto con- 
venientemente il mese ante- 
rlore, vi ifirmerô il nuovo eon- 
irattino. Intesi? Benissimo: 
ecco  il primo." 

B cosi diceudo IMtterico 
Maurelio consegnó ai nostro 
rappresentante una autoriüza- 
Mone di nubblicit.i per tutto 
il mese di giugno. 

Fino,   Maurelio. 
L'itter,ico magnesiano aveva 

dimenfcato che noi intendia- 
mo i1 giornalismo non come 
una bottega di aífari. ma co- 
me una missione morale, di- 
rfmmo nuasi, se delia parola 
non si tosse giá aibusato ab- 
bastanza persino in nome del- 
ia r^iigione, come un sacerdo- 
7.'o. Noi non faicciamo il gior- 
nale per spillar quattrini. Se 
i baioechi nossiamo guada- 
gnarli seguiendo una linea as- 
solutamente commerciale. be- 
ne — ma il giornale- segue ia 
sua linea indipendent^menie 
dalle convenienze .a.mmjnistra- 

Pi O 
tive — e talvolta, come nel 
caso presente, nettamentf 
contro di esse. 

Siocome Ia cosa vi sembre- 
rá enorme — enorme, in un 
senso, dal lato di Maurelio. 
rUomo Pallido, — e enorme, 
in un altro senso — dal la.to 
nostro — noi vi metteremo in 
grado di veificare. Per ora, 
v: invitiamo a verificare il no- 
stro numero i3el 29 maggio '!■ 
s. Al ;prossimo numero, vi 
pubbliriheremo il clichê dei 
maureüano contrattino. Cosi 
vi passerá. Ia voglia di far Tin- 
credulo in una forir.a che ra- 
senta Ia cretineria. 

MiARTmOELXJ — Qui- 
nhentão. 

FAR1T1NARO  —  Quel   broc- 

cqloné' d: Argante Faiinuc.í ni 
é andato in Itália. &e non -o 
ma:ndano alie isole — hasta 
Ia vuelta. 

IJKTIORK — be dicevamo, 
o le riconíermiamo; 

Vede bene che il nostro suc- 
cesso non é gratuito — ce Io 
meritiamo. Ora stiamo pubbli- 
cando un giornale che come 
carta, nu mero di jagine, veste 
tipografca, testo e clichês, 
non ha nulla da invidiare ai 
migliovi settimanali congene- 
ri europei. Inutile dire che un 
seitimanale come il nostro, in 
Colônia non si é mai visto. 
Noi non baliamo a spese e sa- 
crif.ici per oftrire ai nosa-i 
i.cttori  una pnbblicazlonei '"«e- 

IGIENE   INTIMA 
UistintisNÍnie Signore preferiscan» per Ia KHENE INTIMA 

il PRBVKNTIVO-ANTISBITKX) tedesco 

t/jatenteac 
\\   

IN PASTA TRASPÁRENTB NON GRASSA 
Quellu legittiino é munítu di una fasria gialla di garanzia 

dei cllepositarlò generai'©: Rio, Casella postule, H:tfi 

dattilografe 

— Von   tutto  <iuesto   disordine  non   so   dove  mettere   ,p 

U.,. . 
— Oonunendatore, e io che ei sto a fare? 

gna delia stima e delia fldu- 
cia che ei si dedica ormai il/ 
ogni ambiente: colonialv; ed 
extracolonlale, Se qtiesta sti- 
ma e questa fiducia non ei 
verranno meno — e nulla in- 
dica che dovrauno venirci me- 
no — noi riuscireino a fare 
dei "iPasquino" uiv giornale 
umoristico e mondano com- 
pleto, «legno di una Colônia 
numerosa, rieca ed attiva co- 
m'é Ia nostra. 

Progress', ne abbiamo falti 
abbastanza. Ma Ia mota non é 
ancora raggiunta. 

A raggiimgere Ia meta, ol- 
tre ia nostra buona volontá, 
ei vuole anche quella dei no- 
stri amici, 1 quali sono gH 'n 
numero suifiticieiite a garantl- 
re anche per questo intrépido 
fogl'" gli "ulteriori inesorabl- 
li sviluppi'-. 

ElRftnNIO PAVESIO — A- 
delante, Erminio, con cuidado. 

T>ANTE (DA ANOONA) — 
Be', stavolta é venuto da ve- 
ro. Tante «razie, ed alia nuo- 
va partita. non ti scordar dil 
me, che sono il pio. 

OOTX)N1AL.E — La bomba 
non é aiico'-a scoppiatP 
scoppierá. E' una bomba d'al- 
legria. Cose scandalistiche noi 
non ne prefliciamo mai. 

KOIIENSE — Chi puó pre- 
vedere mai hesito di "na de- 
nuncia? Tntanto, quel che 
conta é próprio Tesito. Una 
denuncia non é che uuMpctesi. 

Gu\NASiOIA — I banchetti 
vcominciano in serie: ma, in 
veritá, gli nltimi non erano 
un doveroso otnaggio alie per- 
sone a cui sono stati ofíerli' 

SOTTOSOR1TTORE —Ora, 
per esempio, si dice cha qual- 
che soldarello é andato a ti- 
nire nelle íasche di un noetro 
rumoroBo © rompipiatti colle- 
ga. La ragione? Maureliana: 
richiesta   di  Sí1MI««(. 

(TJRTOSO — Per(;b4 si VPII- 
de Ia Rotisserie? Mah? For- 
se perché, non damlo Ia pu i- 
bUcitá ai "Pa™nino" le pose 
andavano maluecio. Bsemi)!o: 
il Confettar Pinoni. 

Ef^NOMK^O - La Casa 
Lemcke é una di quelle Ditte 
che fanno Ia liquidazione <ina 
sola volta alPanno. Una. ma 
vera. Esattamente comp i nu- 
meri straordinari dei "Pasqui- 
no": uno, ma buono. (A pro- 
pósito, ei approp^nquiamo nl- 
Vepoca delia preparazione. Pa- 
te economie, amici, e conser- 
vatele per noi. 

OSSBRVATOBP — La ri- 
tirata dei dott. Alberto Pe>-- 
ra,bino dai posti di comando 
colonial!, é '(ieiplorevole. per- 
ché quel nostro connazionale 
é una delle poche persone che, 
in Colônia, si lasciano guida- 
re dal buion senso. Se noi íos- 
simo in grado di suggerire 
qualche cosa ai Comm. Ca- 
struecio, nostro indómito Con- 
sole Oenerale, suggeriremmo 
!'idea di cercare di ripescare 
il dott. Perrabino a d ogni co- 
ito. Sarebbe ind ibbiamente 
iraipresa árdua, ma convenien- 
tissima. 

i\..\ 

_——  
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Progresso 
e complicazione 

Con le innovazioni che 
sorgono, Ia vita diviene, sem- 
pre piú complicata. Oiá non 
si puó plú camminare di- 
strattamente per le strade. 
In ogni punto c'é il pericolo, 
per esempio, delle automobi- 
11. Anche trovandosi sui 
marciapledi non é escluso 11 
pericolo degll investimenti. 
Questo permanente stato dl 
preoccupazione perturba 1 
nervl delle persone deboli ed 
anche dl quelle forti che 
non si curano igienlcamen- 
te. Nelle grandi metropoli 11 
progresso corre sempre pa- 
rallelo alia complicazione. 
In qusste condizloni, non 
tutti 1 loro abitanti possono 
alimentarsi e rlposar* come 
dovrebbero. Si esauriscono, 
perdono fosfato ed altri 
elenjenti indispensabili ai 
sistema nervoso. E' questa 
fa raglone dei successo dei 
Tonofosfan fra gli esauriti 
delle grandi cittá. Alia fi- 
ne di due o tre iniezioni si 
sentono rinnovati, ritem- 
prati, conçie se avessero go- 
duto alcune settimane di 
vacanza irt un clima di mon- 
tagna. 

sciocchezzaio coloniale 

Antônio Zampodri, un paio 
di mcsi ov sono, volle sottoporre 
una raccolta manoscritta di suoi 
earmi, sommessi e blandi, ai giu- 
dizio di Giuseppe Ungaretti. 

Bipresentantosi dopo qualche 
giorno, il maestro Taecolso eon 
ária corrucciata: 

— Santi nurai I Non si posso- 
no assolutamente leggere, i vo- 
Htri versi: dovreste scriverli a 
inacchina... 
  B crede lei, maestro, che se 

io fossi eapace di scrivere a mae- 
chinn, farei ancora dei versi ? 

» • ♦ 

In un elegante salotto colo- 
niale, si parla "di centenari" di 
illustri artièti eelebrati con mag- 
giore o minore fasto nel mondo. 
  Chissá che    cosa    faranno 

per celebrare il "centenário" 
delia mia náscita ! — esclama 
Clara Weiss che cominciô a es- 
sere illustre quando furono lan- 
ciati il busto schiaccia-ventre e 
1'illuminazione a gas. 

E Ragognetti pronto: — Voi 
non avete bisogno di immagina- 
re cosa faranno, perché sono si- 
curo che — fra un paio d'anui 
•— potrete assistervi di persona. 

r » # * 
8 'incontrano . alia Rotisserie 

Ferraris il comm. Giovannetti 
ed il comm.  Poci. , 

— Caro Giovannetti, come 
stai ? E' nn pezzo che non ei si 
vedeva. 

— Sono stato un mesetto a 
"Poços de Caldas" e tiassicuro, 
caro Poci, che mi .son trovato 
veramente bene.   L'acqua    delia 

"Ponte" é di un effetto saluta- 
re: fresca, alça Una, diuretica... 

Poci rimane per un attimo 
pensieroso, poi esclama: — Diu- 
retica ? Ora capisco perché scri- 
vi tre o quattro colonne il gior- 
no sul "Panfnlla" !... 

» # » 
II dott. Praneesco Pinocchiaro 

nel giudicare, ultimamente, l'e- 
sposizione di quadri fatta dal 
distinto pittore Giuseppe Peris- 
sinotto, era stato eccessivamente 
rigoroso. 

Dopo qualche tempo, ad un 
veglione dei Circolo Italiano, il 
Pinocchiaro venné avvicinato da 
una maschera che gli disse: 

— Hai fatto male ad affer- 
mare che il Perissinotto vai mol- 
to poço: vai piu' una sua pen- 
nellata che una tua ricetta. 

E Pinocchiaro di rimando: 
— Ebbene, quando sei amina- 

lato,    fatti dare una pennellata 
dal Perissinotto. * « « 

Si diee "parto" per indicare 
una cosa, e si dice "parto" per 
indicare un'altra cosa tutfaf- 
fatto differente dalla prima co- 
sa che eolla seconda cosa non ha 
niente a che cosare. 

— Ehilã 1 ma bisogna essere 
cretini 1 — direte voi. Sara; ma 
riconoscetemi che il mio amico 
Osvaldo era in perfetta buona 
fede. 

— Beh, come va, come va ? — 
gli chiedevano piacevolmente a- 
mici, parenti e conoseenti dopo 
nove mesi dal suo matrimônio 
con 1'altera Bice. 

— Parto — rispondeva il mio 
amico, ben noto per Ia sua ta- 
citiana   concisione. 

— La peppa ! — ma davve- 
ro ? 

— Eh,  purtroppo. 
— Ma che purtroppo d'E- 

gitto, salame I Finalmente di- 
rai. Vedrai quali nuove aoddi- 
sfazioni, quale orgoglio, quale 
felicita. Una unova vita — ur- 
lavano battendogli sulla spal- 
la — Una nuova vita ooniincerá 
per te, vedrai — E si dilungava- 

no  in congratulazioni, regali  co- 
stosi e via dicendo. 

Piguratevi come ei rimasero 
quando, un bel giorno, ricevet- 
tero   qúella  lettera! 

— Finalmente sono partito 
— scrivera laconicamente il 
mio amico Osvaldo — Mi trovo 
ad Honolulu e una nuova vita é 
realmente cominciata per me, 
lontano 4.000 Km. da quella 
peste che ho sposato. Grazie per 
auguri  e regali.  Âddio. 

Parola     d'onore,  ei  fu     uno, 
. qnello   che   gli   aveva      regalato 

una   culla   d 'oro,   che   mori   sul 
colpo. 

*  *  » 
Tempo fa il "Panfulla" ha 

annunciato Ia morte di Nicola 
R., nostro distinto Connaziona- 
le, il quale in questo momento 
sta viaggiando per il Pacifico. 
Ha anzi visita to le isole Ha- 
way festeggiatissimo dalle fan- 
ciulle di quei paesi, che gli han- 
no offerto collane di gelsomini, 
.hanno danzato per lui vestite 
di un semplice gonnellino di ra- 
phia, e gli hanno tirato scher- 
zosamente   Ia  barba. 

Avendo letto, ripubblicata da 
giornáli loeali. Ia notizia delia 
sua morte, il Nicola che sta per 
eompiere gli ottanfanni, telé- 
grafo ai fanfulla: 

"Se avete Ia riconferma dei 
mio decesso, vi prego di siospen- 
derc Tinvio dei giornale. Pir- 
mato: Nicola R. vcechio abbo- 
nato". 

*  *  # 
Stralciamo da "Ciro" (il gob- 

bo di S.  Efremo vecchio): 
II professore di filosofia sba- 

diglió, prese il caffé' e, metten- 
dosi a sedere sul letto, disse al- 
ia  moglie: 

— Verônica, leggi che cosa 
ha  fatto  il  mondo. 

La signora prese il giornale e 
lesse a caso: 

— "La consorte dei signor 
Peter Christensen, nel New Jer- 
sey, aveva chiesto ai tribunale 
il divorzio dal marito che Ia 
tradiva con  Genne Perroll, bion- 

n  Vestito  influlsce direitamente  sulla buona   o  cattiva 
apparenza dellq persona. 

Qualsiasl persona che si veste con abitl ronfezionati nell < 
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La preferita dalle 
 persone di gusto. 
da e fatale cnnzonettista. Ma 
poiché dal dihattimento é risul- 
tato che il signor Peter, capo 
d'una fabbriea locale di hotto- 
ni, ha speso per Ia biondina for- 
ti . somme próprio raentie si ri- 
fiutava di auraentare i salari ai 
suoi operai, questi hanno fatto, 
sciopero. La signora Chiistenseu 
si é recata alia fabbriea ed lia 
incitato gli scioperanti a persi- 
stere nel loro atteggiamonto". 
Che ne dici? — çhiese IíI sig- 
nora. 

— Che bel paese il New Jer- 
sey: — csclainó il professore 
aorridendo. — Pensa, Verônica, 
che una canzonettista puó faro 
in modo che non si attaechino 
piú   bottoni! 

— E se il signor Christensen 
fosse stato a capo deliu centra- 
le elettrica ? — chiese ingenua- 
mente Ia signora. 

— Meglio, cara! Megliol — 
esclamó beato il professore — 
Tutti ai buio, i trara fermi, Ia 
vita paralizzata.. . E questo 
per una canzonettista bionda. Eh, 
alie volte non si valutano abba- 
stanza queste biondine! Non si 
sanno adoperare come si convie- 
ne. . . E' bello vedere un paese 
che sfrutta accortamente Ia gran: 
de potenza nascosta nelle canzo- 
nettiste bionde ! E' bello, e fa 
piacere averne notizia ai mattino, 
prima di incomineiare Ia nostra 
dura giornata. II nostro ó vera- 
meüte il migliore dei mondi pos- 
sibili. . . 

CAVALHEIRO^ 
VISTA-Sf BfM 

SOPOR I3ÔI 
AO GARCIA 
O IMPERADOR DA MODA 

Rua Direita.   1S 
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esporte   em   pílulas 
PRECISAMOS  DE  UM  PARADEIRO.. 

Os faetòs que se verificaram nos diversos gramados de futebol 
estão a pedir um paradeiro. Já a penna scintillante de Eduardo .far- 
dim, Lido Piccinini, Pimenta Netto, Ragognetti, 'CapOdaglio o outros 
plumltivos mais ou menos celebres profligaram com desusado arder 
as lamentahilissimas scenas que tanto depõem contra a moralidade 
do "soeer" bandeirante. 

* -:t    * '■'":■' 

No campo do Palestra Moran quiz bancar o valente para cima 
do pobre Antenor Davilla. No campo da Portugueza, em Santos, a 
"rainestra" ferveu demais. E no Parque São Jorge, o famigerado 
Munhoz desancou e descadeivou o pobre Niep, que foi parar á As- 
sistência com o tliorax offendido, chegando a perder os sentidos na 
oécàsião de receber o golpe...  fatal. .     , 

* ■::■    # 

Nesse andar, o certo é que os jogadores desprevenidos devem ir 
a campo mettidos enr vastas armaduras de ferro, munidas do respec- 
tivo complemento; o capacete de a("o. . . 

A policia árida enérgica, é verdade, mas parece que os turbulentos 
não se emendam . . . 

* ■::-    * 

A minha prcclarn penna, sempre a serviço da justiça das bôaa 
causas, continuará ria estacada até a coisa endireitar. Ou vap ou 
racha. . . * *   * 

Vamos vêr se amanhã nada acontece. Oxalá os nossos votos se 
tra.duzam ein realidade. Estamos cançados de desancar os philisteus 
da bola. Ponto final. 

MAZZONICUS 

Um   susto  e  tanto!. . . 
Dormir sobre os louros não con- 

vém, nem ao quadro mais forte 
do orbe terracqueo. Encher-se de 
vento e arrotar valentia, antes 
do tempo, só mesmo para os "la- 
ranjas". O Santos entrou no Par- 
que Antarctica certo que ia apa- 
nhar. O Palestra, certo que ia 
vencer... E o resultado foi que 
nem um nem outro acertaram coni 
os próprios palpites. O "bianco- 
verdo" suou frio e o rival aper- 
tou-se na defesa para d que desse 
e viesse. 

Felizmente um "penalty" sal; 

vador yeiu a tempo o sem ellc 
não sabemos o que seria da in- 
vencibilidade apregoada dos "po; 

riquitos" . 
A moral desta fábula é a se- 

guinte: "Não se convença o rico 
oa estabilidade de sua riqueza". 
(Pimenta  Neto) . 

Amanhã teremos pela frente o 
Estudante Paulista e, para fin- 
dar, diremos que toda a cautela 
será pouca. 

"Attenti, palestrini.. . " 

O Corinthians segue. .. 
Os calções pretos deram o de- 

vido troco á surra do anno pas- 
sado. Foi na mesma moeda, me- 
nos um goal, que o Juventus não 
mareou. Aos poucos, ao que pa- 
rece, o Corinthians vae-se refa- 
zendo das perdidas energias, o 
que é optimo signal de recupera- 
ção technica. 

O jogo não foi dos peiores, 
mesmo porque Teleco acertou o 
pé, que ha tempos andava meio 
desconcertado. . . Voltará elle a 
ser o artilheiro numero 1 da Paii- 
licéa? O 

Outro jogo policial e 
policiado 

Em Santos, cujos campos já 
se estão notabilisando como cen: 

trp de "freges", a três por dois, 
registrou-se domingo outro jogo 
polieial-futebolistico. 

O Estudante Paulista e a Por- 
tugueza se não foram ricos de 
"gols", que não houve, foram, ao 
contrario,   ricos   de   "encrencas". 

Não ha duvida: Ou á policia 
"oncana" todos os briguentos ou 
isso vao de mal a peor e de peor 
para péssimo  

* ■:;■    * • ' 

Coiss.s da tabeliã 
A collocação actual por pontos 

perdidos, dos,clubes da Liga, com 
as partidas de domingo ultimo 6 
a que segue: 

Corinthians — 0. 
S. Paulo — Ò. 
Palestra — 1. 
Estudante — 1. 
Juventus — 2. 
Portugueza — 2. 
Hespanha — 2. 
S. P. R. — 3. 
Santos — 3. 
Luzitano — 4. * *  * 
Os jogos de amanhã 
Mais três partidas serão reali- 

zadas amanhã: Santos versus S. 
P. B. em Santos; Juventus ver- 
sus Hespanha, no campo' do Ju- 
ventus; Palestra versus Estudan- 
te Paulista, no gramado pales- 
trino. 

Tros partidas do barulho, não 
ha duvida. *t*  * 
"Novidades"   a   granel 

Moran foi preso. Viva a cen- 
sura! - •        »■-—'- 

— O Palestra jogou pedri- 
nhas... 

— O Corinthians vae recome- 
çar a ganhar e o Juventus a... 
perder. 

— Araken, ao contrario do que 
se affirmava, não vae para o Es- 
tudantes e sim para o Corinthians. 
Será possivel? 

— Nas "encrencas" de Santos 
ninguém foi preso. Para que a- 
barrotar a cadeia da vizinha ci- 
dade praiana? 

— Pergunta de difficil respos- 
ta:. Porque os jogadores do S. 
P. E. e do S. Paulo foram só mul- 
tados? Não mereceriam suspen- 
ções? Respondam os sábios da 
cseriptura.'.. 

— Dizem que em matéria de 
"fundura" de juizes a Liga ga- 
nhou da Apea. E' "superior" á 
Apea "em tudo" a entidade do 
sr.  Tarantino... 

— Finis: Os clubes que vão 
jogar amanhã prometteram não 
brigar. Que coisa difficil!... 

De lá de fora. . . 
Em jogo returno da "Taça da 

Europa" o Lazio enfrentou cm 
Roma o Hungria, de Budapest, 
vencendo por 3 a 2. 

Com esta victoria o clube ita- 
liano ratificou o triumpho ante- 
rior-. 

— O quadro heapanhol do Bar- 
celona disputou no México mais 
nm encontro de futebol vencen- 
do o Atlante por 2 a 3. 

A  equipe basca de futebol 
bateu a equipe russa por 2 a 1. 
  O quadro  do Colorado  ba- 

teu o Wanders por 3 a 1. 
— A União Desportiva Hespa- 

nhola.    venceu  o  Magallanes por 
2 a 1. 

E que nos importa ! 
*   «   * 

Nos arraiaes 
guanabarino* 

Hugo Maraccini, procer de proa 
do Guanabara colheu domingo 
transacto mais uma flor (quan- 
tas já foram colhidas isso elle 
discretamente não o diz a nin- 
guém. . .) "no jardim de sua pre- 
ciosa existência". Festejando a 
grata ephemerido, Maraccini of- 
fereceu uma festa de arromba 
ás pessoas amigas. E no melhor 
da dita festa uma surpreza fez 
ao anniversariante a turma bam- 
ba do Guanabara. Appareceu ella 
em peso e entrou firme nas "co- 
midas e bebidas" que eram á 
porfia, sob o controle espiritual 
do teclmico balisa Vcnturini 
(Lambada) e de Giuliano Pozzi, 
o presidente. 

Quem deitou "falação" foi o 
Walter, o guardião, cuja discur- 
seira foz os presente chorar de 
commoção, menos os "fortes", que 
não tiveram tempo de tirar o 
nariz do duplo carregado de li- 
quido  loiro. . .' 

Foi uma balia reunião, a que 
não faltaram enthusiasticos "hur- 
não faltaram enthusiasmi- 7899 
rahs" ao anniversariante c ao 
Guanabara. 

TRA  GLã  BLHMESNTI  INDISPENSABILI   AJULA  VITA, 
CE" L'ACQUA. TRA LE AiOQUE, QUEULA  INDISiPEN- 

SABILE AD UNA OTTIMA DI&BSTIONE E' 

Agua Fontalis 
LA  PlU'  PDiRA Dl TUTTB LE AJCQUE NATURALI,  ■ 

CHIE POSSIiBJDB ALTE QUAiUÍTA' DIURETriCHE. 
 O  W  "GAH/RAFOBe"   B MEZZI  lATRI o  

TELEF. 2-6949 

Reumatismo acuto crônico, gottoso, dctonnante, gcia- 
tica, nevralgie, lombagglne, eezema. — Trattamento dei 
casi piú ribelü medicamentose e (isioterapico, ambulató- 
rio senza febbre e shock. — RADIO DIAGNOSTICO: pol- 
moni, stomaco, ouore, intestini, ecc. — RADIO TERAPIA 
SUPERFIOIALE E PROPONDA: tubercolosi esterna, 
scrofola, tuinori, ecc. 

DR.   P.   FINOCCHIARO 
Ex assistente delia Clinica Chirurgica delia R. Univer. 

sita di Torino. Ex primário di chlrurgia nelPOspedalc 
llmberto I e chirurgo tíella Beneficenza Portoghese di S*n 
Paolo. 

Consultório e Gabinclto fisioterapico: R. WENCESLAU 
BRAZ, 22. «alio 14 alie 18, Tel. 2-1058 — Res.: RUA 
VERGUEBBO 267, Tel, 7-0482. 
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speneze svinlle 
E' un hei eolpo bhe oi ãá il 

professore Hubble, primo astrô- 
nomo ãeWosservatorio âi Monte 
Wilson, in Califórnia. 

II professore Hubble, come si 
sa, ha una passione: quella delle 
nebnlose extragalattiche. Foi, 
noi, eã altri amici, possiamo a- 
vere tante passioni: dal giuoco 
ri 'aezardo alie escnrsioni strato- 
sferiche. 

Il professore Hubble non vive 
ehr per le nebulose extrapãlalti- 
che. Magari salta Ia colazione o 
il pramo: basta che abbia una 
neb-nlosa extragalattiea, non 
ehiede allro. 

»■.# # 

Da quando Einstein ei aveva 
inisiali ai conceito delia relati- 
vitá, noi sapevamo che l'Uni- 
■verso tendeva ad espanãersi, E 
questo fatio ce Io renãeva tolle- 
rahile, ansi, vorremmo dire, in- 
Irressante. 

Ili sapere l'Universo suscetti- 
hile di espansione, ei dava 1'eter- 
nn sperama che, a fúria di in- 
grandirpi, avrebbe finito col di- 
ventare per Io meno praticabile. 
Âllarga, allarga, sarebbc venuto 
il momento * in cui gli uomini, 
sempre insqsiabili, ei avrebbero 
Irovalo ciascuno il próprio po- 
sto, setitea continuamente darr 
il ffnmilo riello stomaco dei vi- 
cino o staccargli un'orecchia a 
mnrsi, o chieãergli una colônia, 
o allri fcste.ggiamenti in fami- 
glia. 

Coinmegtiblli italiani 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

E che 1'Universo fosse in sta- 
lo di continuo acerescimento era 
accertato appunto dagli astro- 
uomi che, per'convaliãare Ia sco- 
prrta di Einstein, avevano foto- 
grafato le nebulose extragalat- 
tiche, dimostranão con tanto di 
istantanèa alia mano, che le ne- 
bulose in questione si allontana- 
vano continuamente dal centro 
deWUniverso, per navigare ver- 
so confini perifcriei piu' vasti, 
sempre piu' vasti, sempre piu ' 
vasti... 

C 'era     dei  rçspiro,   in  questa 
promessa. *  *  * 

Oggi, il professore Hubble, ei 
roveseia in testa il suo seechio 
ã'acqua fredda. 

Hubble possieãe il piu' po- 
tente specchio riflettore che esi- 
sta ai mondo: pereió, le sue af- 
fermazioni fanno  testo. 

E mediante questo specchio, 
HubÇle ha accertato che le ne- 
bulose extragalattiche non si 
sognano ncmmejio di allontanar- 
si cjal cenírf deWUniverso. Os- 
servando Io #pettro di una nebu- 
losa extragálattica, si era sem- 
pre noiato che tutte le righe 
speltrali erano spostate forte- 
mente verso il rosso. E tutti san- 
no, o meglio sapevano, anehe i 
bambini deWasilo, che quando 
le righe spettráli di una nebu- 
losa extragálattica si spostavano 
fortemente verso il rosso,    vuol 

dire ohe Ia nebulosa sta cammi- 
nando in quarta velocitá in sen- 
so opposto aí centro deWVni- 
verso. 

Niente di tutto ció. Oggi Hub- 
ble, col suo specchio mágico, ei 
toglie ogni illusione in propósi- 
to. Lo spostamento delle righe 
spettráli verso il rosso non ha 
niente a che fare con Ia storiel- 
la delle nebulose    che vanno   a 

spasso. Quello spostamento é 
dovuto a un fatto banalissimo, 
a cui, dobbiamo confessarlo con 
vergogna, né voi né noi aveva- 
mo mai pensatd: alia perdita di 
energia che subiscono i "foto- 
ni" neWattraversare lo spázio. 

Siamo serviti. Le nebulose non 
si allontanano. I "fotoni era- 
vamo noi, che ei avevamo cre- 
duto. 

Le nebulose non si allontana- 
no. L'Universo non si allarga. 

E 1'umanitá si contenti di que- 
ste misere ed eterne einqae ca- 
mei'e con cômodo di cueina. 

Ami, con scomodo: perché é 
sempre in cueina che 1'umaiiitã 
fa a pugni per mancama di spá- 
zio, 

LÜIGI   RINALD1 

UN    dX^LICEDI LCCITTIMO 

- ÍTMT-BRANCA - 
CCCIfA lAIVEnTO-AltlIA IA DICE/RCNE 
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vita di Fau 
(Lo .stnãio. âi Faust pochi minnti dopo il ringiovanimenfo ope- 

ralo da Mefixtofele. Faust, iornato addirittvra ragazzo, si guarda 
alio spcrchio come provasse un vestito nuovo). 

II signore é servito ! Ohe cosa te ne pare ? 
FAUST 

Non c 'é miea malaccio, ma non psagerare 
Dodiei anni or ROII poehi, 6 troppa gioventú, 
Non mi potresti dare altri dieci anni in piú. 

MEFISTOFELE 
(inveecMando Faust di  10 anni) 

Reco fatto ! soi splendido. 
FAUST 

(divrnlato giovan oi Io). 
AdesRO ei intendiamo ! 

Fammi un po' piu' di muscoli e i baffetti... 

GIOIE, BIJOUTERIE FINE, 
OOGETTI PER REGALI, 

CRISTALLERIE 

SVARIATO 
ASSORTIMENTO 

DI   OROLOGI   DA 
POLSO,DA TASCA, 
DA TAVOLA E DA 
  PARETE   

1 Ccsa^nflASCJUi^ 
S OUA   DO   SEMINÁRIO - I3f e 155. jg 
IMPORTANTE:—I nostri pregiatl elienti riceveranno 

gratuitamente dalla nostra casa, un "coupon" numerato, 
che dá diritto a concorrere ai sorteggio dei 6 BIOOHÍ 
PREMH esposü nelle vetiino e, che sara effettuato con Ia 
Lotteria Pederale dei 31 Lugllo p. v. (Carta patente 
n.° iSO). 

Approfittate dei nostri piani nonrhé dei sistema credi- 
tario in 10 pagamenti. 

Visitate Ia CASA MASEI TI 
nelle sue nuove installazioni. 

RUA    DO    SEMINÁRIO,     131 
TEIi. 4-2708 e 4-1017 
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MEFISTOFELE 
{rilorcando). 

Vediamo. . . 
Cosi 

FAUST 
Cosi va bene.  Fammi piú grandi gli oeehi. 

Piu' alto di statura 
MEFISTOFELE 

(/í<«6o«<ío). 
Peró...  questi ritoeelii 

Non son nel preventivo 
FAUST 

Ah ! Caro Bclzcbú, 
Ho detto "ti dó 1'anima" c non un soldo in piú. 

(Mefistofelc scompare íaseianãosi dietró un forte oãore di zolfo. 
Scostuénto .' Favst esce per Ia sfraãa. Passa una hellissima ragasea). 

FAUST 
O cielo ! O Terra, O Numi ! che donna vantaggiosa ! 
Se potessi fermarla sarebl)e «na gran eosa 
Sc potessi parlarle. 

MEFISTOFELE 
(eomparendii) 

Va bene sara fatto 
Quello che tu desideri...  ma rieordá il contratto. 

(Mefistofelc attira Ia ragazza rieino a Faust c si appoggia alia 
solita eolonna per godersi Ia scena). 

RAGAZZA 
Per favorc, sa dirmi dov'é via Tal dei Tale > 

FAUST 
{furhescamente) 

Ecco, non saprei dirgjielo, mi spicgherei assai male. . . 
Peró so dove trovasi.  Se vuole, 1'accorapagno. 

RAGAZZA 
Grazie, non si disturbi 

FAUST 
Ma, anzi, ei gtiadngno ! 

Lei é cosi carina, 
RAGAZZA 

Non mi tenga a braccetto... 
FAUST 

Sia huona... 
RAGAZZA 

Siamo fritti, mio fratello Gigetto 1 ! 
GIGETTO 

A morte i bellimbusti che insidian le ragazze 
Per vie, per larghi vicoli, pei corsi o per le piazze 
Tu va súbito a casa e, quanto ai giovanotto 
Dimmi tre volte stupido se gli oechi non gli abbotto. 

FAUST■ 
1       Ma io, ma sa... 

GIGETTO 
(eseguendo) 

Puzzone...  piglia  'sta sgargainella 
e   'sto cálcio e, ricordati che quella é mia sorella. 
E, quella, non si toeca: capito ? Piglia questo ! 
Se ti ei incontro ancora ti daró purê il resto. 

(Gigetto se ne va laseiando Faust pesto e maleoncio in terra). 
MEFISTOFELE 

Ah !  Ah! 
FAUST 

Che c 'é da ridere l 

Mt S^uaii/n 
R.LIBERO BA0ARO,4<D6 100 METROS 
PHONE: 27^254    DOMARTINELLl 

v 

e: »;>■•: 



u n 23 

N 

MEFISTOFELE 
Sei tu che l'liai voluto 

FAUST 
(toecandosi Ia iasça) 

M'lia preso il portafogli ! 
MEFISTOFELE 
{sghignaezando) 

... Âmmazzatu e eornuto I ! 
(ficompare lasciando un forte odore di zolfo. ün ymsanle si lura 

li naso guardando Faust con ripugnama.    Passano dei yiorni, alfra 
sirada). 

FAUST 
Senza quattriu che vale esser giovanc o veceMÒ ? 
La vita é cara e devo vivere ancor parecchio. 
Trovassi ün povtafoglio perduto per Ia strada 
Sarcbbe una gran paechia 

MEPISTOPELE 
(Comparendo) 

Un portafoglio f Badu 
Bccolo lá per terra, mettici sopra un piede 
Foi cacciatelo in tasca quando uessun ti vede. / 
Entra dentro un portone, guarda se c'é denaru 
Sei soddisfatto ? Dimmi, ti servo bene, caro 1 

(Mcfistofcle «compare lasciando dietro di se il solito odore. Faúêt 
ei fa Ia solita brutta figura). 

FAUST 
(esaminando il portafoglio) 

Dué contos e forse piu', dei doeumenti vari 
Un testone bucato,. tre bolli, calendari 
üue lettere d'amore, fotografie oscene: 
II portafoglio clássico degli uomini dabbene ! 
Mcglio che niente ! Andiamoci a fare tm bel prauzêtto.. . 

(Esce dal portone. Vue questurini Io fermano). 
QUESTUBINO 

xnpppinunmB 
DE  LIMA'0   BRAVO    E    B ROMO PO PtMIO 

^^MMMf^f^^MtM^lp^^^lMNf^^WMMta 

Vengu cou adi. 

Ma io*! 
FAUST 

qCESTUKINO 
Veuga con uoi, le ho detto. 

ffausl al Commissarialo. II portafoglio era stalo gctlato in ter- 
ra da un ladro inseguito. Faust viene accuxato). 

COMMISSAKIO 
II nome ? Vostro padre ? Quanti anui, giovanotto ; 

i FAUST 
Faust dei fu Faust di anui 98 

COMMISSAKIO 
Ah, mi volete sfottere ? Portatelo in guardina 
B ne riparleremo ancora domattina. 

{Sella cclla). 
MEFISTOFELE 

(Comparendo) 
Ah !  Ah ! Povero Faust, sei próprio scarognatu, 
Quel che desideravi t'ho sempre procurato, _ - 
Ma tu ha| scelto male nei desideri tuoi... 

FAUST 
Oh ! Stavo meglio prinia  (ma dei souuo di poi...) 
Quand'cro un bel vecchietto con austero barbouo, 
Bispettato da tutti... Ed ora. . . qua in prigione. 

MEFISTOFELE 
L'hai detto !  Vuoi tornare da capo ád esser vecchio 1 

FAUST 
Di corsa ! e per il resto, dó bonanotte al secchio: 
Kinuncio a questo o a quello, riuuncio a Margherita, 
Ma ritornar desidero alia mia vècchia vita... 

MEFISTOFELE 
Ecco fatto !  Partenza... 

(La seena crolla. Si torna alio stndio di Faust. Egli é il vecchione ãi 
prima ãisteso sul leito). 

FAUST 
Oh, scherzo delia sorte ! 

Kinasco alia mia vita il dí delia mia morte. 
Ma questa é scarognaccia, voglio tornar fauciullo 
In base al mio contratto ! 

MEFISTOFELE 
E' giá seaduto, é nullo 

Tu muori ed io mi prendo 1'anima tua per sempro: 
Si trovano di rado fessi delle tue tempre ! 

(Faust  muore. Mefistofele scompare con 1'anima  lasciando  il solito 
puzzo. Viene incolpato il sxiggeritore). 

A 
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con Ia fede si vince 
Oh, .le speciali sedie- per 

sale da conferenze, direi 
quasi! Grande, somma, su- 
prema idea che germoglió 
nel mio fertile cervello ed 
ivi ebbe 1 plú geniali sVilup- 
pi. 

In che cosa consistono le 
soeciall sedie di cui sopra, 
direi quasi? E' presto detto: 
tutti sanno che a sentire le 
conferenze non ei va mal 
nessuno; onde in una sala 
adibita a conferenze delle 
normali solide sedie sareb- 
bero sorecate. Pu appunto 
facendo questa importante 
considerazione che io, un 
Biorno, mi dissl: "Cândido, 
direi quasi; gigante dei' traf- 
fici commerciali e supremo 
arbitro dei movirr^enti bor- 
sistici, che aspe+t' adunque. 
per inventare delle sneclali 
sedie per conferenze?". Na- 
cque cosf nella mia poliedri- 

Ventresca «U Tonmo 
Mercadinho  Duque 

de Caxias, 207 

ca e fiduciosa mente un 
primo, se pur sommario, ab- 
bozzo di sedia per sala da 
conferenza. Quall, direi qua- 
si, i requisitl di detta sedia? 
Estrema debolezza non di- 
sgiunta, tuttavia, da una 
decorosa appariscenza. Don- 
de Ia geniale trovata. per 
certo destinata a portare 
una sostanziale rivoluzione 
nel vasto campo delia fab- 
bricazione delle sedie: Ia 
trovata, cioé delia sedia 
fatta dl canne vuote, leg- 
gerissime, debolissime, tenu- 
te insieme alia meno peggio, 
direi quasi. 

Non mancarono i senza 
fede che di me risero. quan- 
do nel lussupso nesozio al- 
Vuovo creato affluirono a 
migliaia le soeclali sedie 
che una grandiosa fabbrica 
da me impiantate costruiva 
giorno e notte. Fabbricawio- 
ne su vasta scala, secondo i 
concetti delia, mia formida- 
bilp oersonalitá commercia- 
le. Nessuno — a aual pro ne- 
earlo? — venne mal a com- 
prare le mie speciali sedie, 

perchè il mondo é pieno 
d'incrpduli. Un giorno, tor- 
nando dalla stazione, dove 
avevo accompagnato Ia mia 
slgnora che per Tennesima 
volta fuggiva con uno sco- 
nosciuto per non assistere 
ai mip pauroso collasso fi- 
nanziario, trovai nel mio 
signorile negozio un uomo di- 
stinto ed elegante: egli toecó 
un paio di poltrone dairap- 
paren^a solidissima ma ai 
sempüce contatto le,poltrone 
andarono. in frantumi. Sta- 
vo per spiegare a costui, di- 
rei quasi,,che si trattava di 

speciali sedie per sale da con- 
ferenze, ma egli se ne ando 
mormorando "zozzo schi- 
foso", suppongo ai mio pur 
geniale indirizzo. Quanche 
giorno dopo entrarono nel 
mio lussuoso negozio alçuni 
eleganti signori e prima 
ch'io avessi il tempo di por- 
mi ai loro amblti ordini, 
uno di essi con tre pugni 
mando in frantumi tre pol- 
trone, poi gettó, verso di 
me, un grosso biglietto di 
banca e uscí tra gli entu- 
siastici commenti dei suoi 
amici, direi quasi. Quello 
stesso signore — nel quale 
avevo riconosciuto benissi- 
mo   l'uomo   che  mi   aveva 

detto "zozzo schlfoso" — 
torno qualche ora dopo e 
mi disse: "Quando, le dissi 
"zozzo schifoso" non pensa- 
vo che oggi mi si sarebbe 
presentata l'occasione di 
vincere una soommessa: ■ 
avevo scommesso con tre 
amici, miliardari come me, 
che avrei ridotto in frantu- 
mi tre poltrone con tre pu- 
gni; solo con le sue poltro- 
ne mi sarebbe stato possi- 
bile; ho vinto Ia sçommes- 
sa, e dei cento milioni gua- 
dagnati ne regalo clnquan- 
ta a lei". Onde: "Viva, di- 
rei quasi!", gridai fiducioso. 

Cândido 

■ ■ ■ SnnP^wi ■■■■■■■JBJBHB 

distrazioni   femminili 

— Cai^o, ecco Ia nota delia sarta. 
— Ma se te I'ho pagata leri! 
— Ah, eri tu? 

''*tA>*eV,V'^***''w^V'VA>Viy<w^ir«V/^Vt'^ -^^^^>:/;/^^y■^^vy^^^J^Jgy»vV«al^Ayo^^^!«y 

CASA BANCARI \ VLBF RIO BONFIGIIOLI i CO 
^WWSBBSiKBtiWiSBWWWiiiBr/S DEPóSITOS-DfscoNros-CAUçõES EroeRANCAS N^^AA^ylvS^^V^iSj» 
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trlsti amori 
Amai mia "yiffoltiUv". si 

chiaviava Colette. 
LHnconlrai una será in un vi- 

volo ãi Uontmarlrc. 
— Bel Giyoló — mi ãinHe. — 

Si va a ballare ? 
— B andiamoci — feni io. 

La ragazza era carina. 
Entrammo in una taverna; lei 

áppééa inãolentemente ai mio 
hraccio, io un po' impen-iierito 
per l'amhientino in cni mi iro- 
vavo. 

COLCIfOARIA 
OUGLIGLÜfETTr 

COLCHÕES. ACOLCHQADOS 
E TUDO QUE SE RELACIONE COM 

CONFORTO PWh DORMIR 

Jnioaio CfuffUeimelii 
' RÜAVICTORU MT-PHONE 4-4302 

m=l 

—■ Quesxo e il mio uomo — 
disse Colette lancianão uno 
sguardo ãi sfida ai quaranta 
"apaches" che si agyiravano 
per Ia sala. — Egli solo puó hat- 
termi e sfruttarmi e se a qual- 
cuno cio non garba che si faccia 
avanti ed egli gli aprirá il ven- 
tre a coltellate. 

Molti finsero di soffiarsi il 
naso, ma in veritá il faezoletto 
servi loro per coprirsi Ia hoeca 
con Ia quale emettevano aspri 
suoni esprimenti in modo rude 
Ia  loro incredultífi. 

Ma tosto 1'orchestrina attac- 
có una masurca. 

— Stringimi — «li siiimtrrt) 
Colofte — Fanmi ãansarc. 

Con yarbala ed elegante di- 
sinvolhira le feci faro nn primo 
giro per Ia sala. 

— Tu non mi ami — disse Co- 
lette tvrbata — Non ti piaooio 
forse ? 

— Ma si, cara — Ia rassi- 
curai. 

— E allora, perché, mm me Io 
dimoslri ? Perché non mi sbal- 
ti per terra quando Ia grancas- 
sa fa "bum" ? Perché non mi 
affcrri per il collo o per i pic- 
ai facenãomi poi girare' vertigi- 
nosamente ? E uno schiaffo, uno 
schiaffo con Io schioeco quando 
ti decidi a ãarmelo ? 

Cercai di accontenlarla, ma 
lei disse che si capiva che non 
era spontaneo e che non ei mcl- 
tevo 1'anima. 

— Lo so' — diceva con gli oc- 
chi lampeggianti — E' a Jaque- 
Une die tu aspiri. E' a lei che 
vorxcsli ãare calei e schiaffoni ! 
Io non sono il tuo tipo, lo so. 

Ma poi, solto le mie ardenti 
legnate, si calmava  e sorriãeva. 

Quello che mi scoeciava Z'ani- 
ma piu' d'ogni altra cosa era Ia 
sua fissazione di passare all'a- 
perto le notti di luna. 

— La luna splende in ciei — 
diceva tristemente. — Usciamo 
per cantare il nostro ritornel .'. .. 

— Ma va lá — cercavo ãi 
persuaderla — Non senti che fa 
un freãão cane ? 

— Cosa importa a me — ri- 
spondeva Colette — se fa un 
freãão cane ? Oltre ai canto, 
ahimé, niente mi rimane.. . 

Una volta le chiesi il perché 
di questo suo nero pessimismo 
guando veniva fuori Ia luna. 

— E' il contratto — mi spie- 
gó Colette. — Se quando Ia noi- 
te é hruna e vien füor Ia luna, 
io non vo' cantando, spesso so- 
spirando, il mio ritornel lá ira 
il freãão e il gel, mi ritirano Ia 
licenza di "gigolette". 

Per non farle perãere il posto 
fui costretto a fare come diceva 
lei. Ma una notte Ia cosa cam- 
bio. 

— Appostati qui, in quesfan- 
golo buio — mi mormoró Colet- 
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le   mentre   traversuvamo   nn     vi- 
colettn. 

— Ma io, prima Vii uscirc. . ■ 
— cercai di ribatterc — No, non 
sento il bisogno. . . 

— Taci, s'avvicina — disse 
in un soffio lei — Appma li 
passerá accanto, fiecagli il col- 
tello nella pancia e fregagli il 
portafogli. 

— Ma. . . questo non c 'é mica 
nelle eanzonette che conosco — 
ílissi io inorriãito. — Nelle ean- 
zonette c'é che "sotto il iruno 
ciei noi ce ne anãiam cantando 

■ un triste ritornel" ma mica "sot- 
to il bruno ciei noi facetam Ia 
festa alia gente  onesta". 

— E finiscila ! — gridó Co- 
lette — Guarda che arriva. Sbri- 
gati. ! Io fará il paio. 

No, era troppo ! La mia ani- 
ma si ribellava. Ia mia testa gi- 
rava, le gambe mi tremavano. 
No, non potevo. 

Fulminea mi sorse unHãéd: 
Colette, appostata dietro una 
portieina, faceva il paio. Se non 
prnfitlavo ãi questa oceasione, 
per me non ei sarcbbe stata piu' 
via ãi salvezza. 

E allora, soffocanão ogni rim- 
pianto, feci quello che si puó 
fare con  un paio: Ia plantai. 

ERMANNO   BOKLA 
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■NPIC^TOM MgllfC 
PER  ORDINE  ALFABÉTICO 

DOTT. A. PEGOION -i Clinica «peclula deli* «naUttla dl tutto ra.ppu-ato url- 
nario (renl, vesclca, próstata, uretra). Cure modeine delia blenorragla 
acuta e crônica. Alta cirurgia urinaria. Rua Santa Ephlgenla, 13. Dalie 
14  alie 18.   Telefono  4-8837. 

UK ALBERTO AMBROSIO — Clinica medica - Vle urlnartc — Consulto*!.: 
Rua Benjamin Constant, 51 • Sale 21-24 — Rcsidcnza: Rua 13 de Miio 
318  —  Tel.  7-0097. 

PBOP. DOTT. ANTÔNIO CABINI — Anallsl per elucldazionl dl dlagnoil. — 
Laboratório Paulista dl Biologia — Tel. 4-08(2 - Rua 8. Luli, 161. 

conftiqrli mediei graéniii 

DOTT.  ANTÔNIO RONOINO — Medico Operatore 
— Res.  Alameda Eugênio Uma,  789. 

Cons.  rua Rlachuclo,  2 

DOTT. B. BOLOGNA — Clinica Oenerale - Oonsult. e resldema: Rua daa 
Palmeiras,  98-sob.  Tel.  5-3844 -  AUe 8 - Dalle 2 alie 4. 

DOTT. BENIAMINO RUBBO — Medico, chirurgo ed ostctiico. — Direttorc 
dell^spedale ümberto 1." — Consulte: Dalle 13 alie 17 — Av. Rangel 
Pestana,  1372 — Tel.   2-9883. 

DR. C. MIRANDA — Deirospedale Umberto I - Selatlca • Reumatismo - Prac« 
da Bi, 46  (Equltativa). Dalle 15 ali* 18. 

DOTT. CARLOS NOCE — DelTOsp. Umberto I. Malattls Interne - Operastonl. 
n.  Sen. Feijó, 27 — 13-16. Tel. 2-4288. Rei. AT. Brasil, 1640. Tel. (-M6é. 

DOTT. CLÁUDIO PEDATELLA — Clinica medlco-chirurgica. Praça d» Sé, 26. 
2.o p. Residenza: Rua Augusta, 349.  Tel. 7-6857. 

DR. DOMENICO SORAGGI — Medico deirosped. Umbertc I. Res. a eons.: 
R. Domingos de Moraes, 18. Consulte: 10-12 e 14-17. Tel. 7-SS4S. 

I)K. E. SAPORITI — Ex-chirurgo dcglt Osp. Rlunltl dl Na-poli. Ohlrurgico 
primário deirosp. Italiano. Alta dhlrurgla. Malattle delle signore. Parti. 
Rua Santa Ephigenla;  43.  Tel.   4-S312. 

DR. FRAN0ESCO FINOOCHIARO — Malattls dei polmonl, delia stomaco, cuo- 
re, delle signore, delia pelle, tumori, selatlca, Raggl X, Diatfrmla, Foto- 
Eiettroterapia. Res.: R. Vergueiro, 267. Tel. 7-9482 — Cons. R. Wenccslau 
Braz,  22.   Tel. 2-1068.  Dalle  14 «lia  16. 

DOTT. G. FARANO — Ex-chirurgo deg!S Osp. Rlunltl dl Napoll a deirOsp. 
Umberto I. Alta chlrurgla. Malattle delia Signore. Tel. 7-4845. Dalle ora 
2 alie ore 6.  Avenida Brigadeiro Luiz Antônio, 755. 

DOTT. JOSÉ' TIPALDI — Medicina e chlrurgla. Ulcerl varleose - Eoiemt - 
Oancrl - Gonorrea - Impotenza. R. Xavier de Toledo, IS-sab. Tal. 4-1S18. 
Cons.  a qualunque ora. 

PROF. L. MANGINELLI — Malattle dello Intestino, fegato, stomaco. R. Meol- 
tá s Osped. dl Roma. Prlm. Medloo Osped. Italiano. R. Barfto Itapetl- 
nlnga, 13».  Tel.  4-6141 e 7-0207. 

DR. PROF. LVCIANO OUALBEHTO — Prof. delia Pacoltá dl Medicina. Ohi- 
rurgla dei ventre- « delle vle urlnarle. Cons. Rua B. Faranaplacaba, 1. 
3.o p. Tel. 2-1372. Chiamate: Rua Itacolomy, 38. Tal, 6-4838. 

DOTT. MARIO DE FIOBI — Alta chlrurgla — Malattle dalle elgnore - Parti. 
R. B. de Itapetinlga, 139. Dalle 14-17. Tel. 4-0038, Resld. Praça Guada- 
lupe,  8,  Tel.  8-1830. 

DR. NICOLA IAVARONE — Malattle dei Bamblnl, Medico «peclallsta deirosp. 
Umberto I. Eletrlcltá Medica. Dlatermla, Raggl Ultra-vlolettl, Cons. a Res.: 
Rua Xavier de Toledo, 8-A  (Pai. Aranha).  Tal. 4-1665. 

DOTT.   OCTAVIO  G.  TISI 
ledo. S-A — 2.» andar - 
— Tel. 4-3522. 

- Polmonl — Cuore — Cons.:  R. Xavier de To- 
Tel. 4-3864 — Res.: R. Consolação, 117-A - sobr. 

DOTT. R. PARIS! — Ass. e ex-interno delia Clln. delia Pac. dl Medicina 
— Chlrurgla — Malat. delle signore — Slflllde — Vlè Urlnarle — Raggl 
ultra-vloleta — Dlatermla — Blenorragia — Av. R. Pestana, 1362 — Tel. 
9-2208 — 14-16, e 19-21. 

DOTT ROBERTO LOMONACO — Trattamento «pedale dal reumatUmo aeuto 
c crcnlco, asma, eezema, emorroldl, lerlte, ulcerl, slflllde e tubercolosl — 
Plazza da Sé, 53 - 2.» — Sala 210 — 9-11 e 14-18 — Tel. 2-6274 — Re».: 
Av.  B.  L.   Ant.»   1447  — Tel.   7-1954. 

PROF. DR. TRAMONTI — Consulta par malattle nervosa dali» 8-10 a dalle 
15-16.80.  Alameda Rio Clara,  3Í-A.   Tal.  7-33S1. 

Quostii é ia stagioue in cui 
passatu rottajitina bisogna eo- 
ininciaro a non correre piu' tan- 
to dietro alie donne. I motivi '! 
Seplicissimi. LVlasticitá dei tes- 
suti dei T>uco dei cuore non 
soppovta piu' l'euiotivitá di 
eerte situazioni, che riflettendosi 
su certe ghiandole degli organi 
centrali di tutto quel complèaso e 
vasto sistema che é il corpo di un 

uorno infessito per una doniia non 
rispondono piú ai richiami. 

Quindi camomilla, visite ai mu- 
sei, breví passeggiate fino alie 
chiese dove vi sono tante belle co- 
se da vedere e sovratutto niente 
ginnustica violenta, come salto iu 
luugo, corsa di 100 metri veloci. 
non trascurando nello stesso tem- 
po di evitare taxi, autobus, bici 
clette e sediate in teste. 

Ad. ogni modo in quêsta sta- 
gione é sempre preferibile essere 
trentenni che ottantenni, auclie 
perché a trenta anni i tessuti ,siii 
purê di ottima stoffa di pura 
lana, si puó sempre trovare il mo- 
do di pagarli a rate e quindi spa- 
i-ire e non pagarli che in piccolfi 
parte. 

E poi, a trenfaniii, quel ma- 
gnifico capolavoro delia nalura 
che sono i capelli, resistono molto 
meglio, cd é piu' facile pettinarü 
e farseli persino dividere oon h. 
riga. 

Due cuechiai, uno Ia mattina c 
uno Ia será prima di coricarsi, di 
argento fino specialmente, savan- 
uo sempre utili per mantenere lu 
spirito allegro e sano, qualora vi 
vengano regalati o offerti in do- 
no. Abolite fritti, grassi, intrugli 

che rovivano lu stomaco e niente 
altro, come sublimato corrosivo, 
strienina, varecchina etc. etc... 

Piu' starete lontani da quosta 
roba e meglio starete, c in caso 
non possiate próprio farne a me- 
no allora bevete un sorso «li in- 
chiostro, ma molto annacquato u 
avendo cura di sputarlo quasi sú- 
bito. 

in trenó 
in tram 
ai maré 
in casa 
a letto 
a tavola 
a'scuola- 
ai bar 
ai caffé 
ai club 
in campagua 
in montagna 

1 e g g e t e 
"novella" 

Ma c sempre meglio seguire í 
(.■onsigli degli antichi e mangiar- 
si buoue bistecche e insalate mi- 
ste, frutta delia Califórnia e buo 
ni biechieri di vino, che non nc 
manca  davvero per tutti i  gusti. 

DOTT. E8CULAPIO 

dopo   m e z z ' o r a   di   inseguimento 

uieuo io. 

Signore, non capisco Ia suu insi.steuza! 
— Mah!  Oi-a che Ia v«do in facc}a non Ia caplsco nem- 
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£oat liiu^i ignoro Ja morte delia sua iamhina. 
LHnãomani parti in iãro per Anãevorante, 

cittá sulVOceano Indiano, nell'Isola ãi Mada- 
gascar. 

Zweifel, usoito dalla "Casa di cura per mala- 
ti psichici" non volle interessarsi ãeWazienda, 
né gli amministratori glielo avrehhero permesso. 
Trascorreva Ia giornata fra Ia villa e Io stuãio, 
ma ai huilding nessuno si occupava di lui. Non 
era piú l'uomo ehe vive e combatte, ma era di- 
venuto il soggetto dei solito ingrandimento fo- 
tográfico dei fondatore delia Diita, che, oon un 
panciotto un pó ridicolo, pende inosservato da 
una parete., ,   - .^ ■        ■   , ■ . ■ 

Si oceupavano di lui per sorvegliarlo. II me- 
dico non aveva escluso che potesse commettere 
delle stravagame, e gli amministratori di qucl- 
la grande azienda tfuffúldina ólie era Ia "BUd- 
da Society", avevano Vossessione delia 
serietá esteriore. Un aiile agente redigeva 
ogni será un rapporto di dó che Zweifel aveva 
fatto il giorno, e Fietro Saint-Silvain ne te- 
neva informato il medico. Da qualche tempo 
Zweifel hazzicava gli indovini: saliva ai sor- 
diãi quarti piani di vecchie case, dove stngna 
in permanema un tanfo di cavolfiore, e consul- 
tava cartomanti, chiromanti, redattori di oro- 
scopi. Uno ãi questi ultimi, alouni mesi prima, 
mentr'egli passeggiava con Mayer, gli aveva 
offerto i suoi servigi, e s'era sentito rispon- 
dere da Zweifel: "Non credo alVoroscopo: 
ogni giorno nascono 86.400 uomini, che non 
hanno tutti Io stesso destino". Ádesso doman- 
dava a costoro se avrebbe ineontrato Giudi. 
Tutti gli rispondevano ãi si. 

Allora prese a frequentare gli istituti di 
bellezza. Diceva: "Non é segno di scarsa in- 
telligenea curarsi delia própria estética: Vol- 
taire, che era piú intelligente ãi me, nel pet- 
tinarsi si tirava i capelli sulle tempie, per sol- 
levare un poço le guance eascanti". Provo vari 
tipi di tinture per i capelli: anche quella che 
gli avevano offerto e che aveva respinto, ãi- 
cendo: "Coprire i capelli bianchi? E per in- 
gannare chi? Per apparire giovane a chi? 

Anche su questo punto aveva mutato opi- 
nione: per apparire giovane a Giudi. "Ma 
io sono giovane — pensava. — Un uomo ãi 
cinquanfanni é giovane". Dieci anni prima 
aveva detto: Ma non ti rendi conto ãi quanto 
é vecchio un uomo di quaranta anni? 

Ora si sentiva giovane, poiché avrebbe tro- 
vato Giudi. Clielo avevano garantito tutti i 
poliziotti privati delia cittá, granai concor- 
renti ãelVufficio ãi polizia privata ãella "Buã- 
ãa Society". Qualche mese prima egli li con- 
siãerava rifiuti ãella polizia, pronti a ricat- 
tare il cliente e a estorcere i ãenari aWaltra 
parte: ora li giuãicava preziosi ausiliari, per- 
ché tutti gli avevano promesso di ritrovárgli 
Giudi. 

Una volta Ia settimana tornava alia "Casa 
ãi cura per malati psichici", dove gli faceva- 
no iniezioni di preparati bismutici, mercuriali, 
arsenicali... Non aveva voluto sapère che Cos» 
gli iniettasnero. Quando il ãirettore, porgen- 
ãogli il bolletino ãeWanalisi ãel sangue, gli 

. aveva detto: 
— Foi siete medico, amico mio: vi parleró 
come a un collega: ecco Ia vostra Wassermann: 
é inutile che vi spieghi che cosa vuol ãire... 

— B' inutile che mi spieghiatc che cosa vuol 
ãire — aveva risposto freããamente Zweifel. — 

.   Vuol ãire che Cinci non era mia figlia. Con 
questa malattia che h'o nel sangue non avrei 
potuto avere una bimba cosi bella. 

1} tuttavia anãava a cercaria, ío suo Cinci. 
Ma non ai camposanto. La gente ái Glotten- 
burg, nel veãere quell'uomo dalle scarpe sem- 
pre lucide e ãálla camicia' impeccabile, non. 
credeva ai suo dolore, perchésf-e voluto ãare 
ai ãolore una ãivisa e dei connotati: il dero- 
garvi raãendosi ogni giorno é inãizio ãi insen- 
sibilitá: il curarsi le unghie, un atto ãi ei' 
nismo. Zweifel, con le unghie curate, il-,viso 
raso ogni giorno, i gtianti freschi ãi' neigozto, 
passeggiava per le vie di Glottenburg, s'inãu- 
giava in Solway Parle, si spingeva fino ai col- 
legio delle suore ehe avevano rifiutato Cinúi, 
figlia ãi ignota. Accarezzava le cortecce degli 
álberi che Cinci'àveva toecato, guardava i frut- 
ti degli ippocastaní, a grappóli, chè Cinci ave- 
va veãutó quando erano ancora alio stadiodi 
fiore. Qualcuno di quei passert aveva beccato 
il pane nella mano di Cinci. Cinci aveva pe- 
stato cfUella ghiaia, s'era chinàta a raccoglie- 
re qualche scheggia di selce; s'era sofférmáta 
dinanzi a quella vetrina, sclnaccianão it naso 
contro il crtstallo, appannanãolo col suo ali- 
to; neWattraversare le straãe s'era attaccata 
alia sua mano, e inãieando quelche. cosa col 
dito, aveva ãomanãato perché. E aveva anche 
ãomandato perché non si ãeve indieare col 
dito. 

— Come stal? 
— Adesso abbastanza bene, ma mi so- 

no trovato a KI» capei'o dalla morte. 
— El come ti sei salvato? 
  Perché si é anmwlnto il dottore che 

ml curava. 

Solo, con Io sguarão assente, Zweifel cam- 
minava a passi brevi, come se Cinci Io ac- 
compagnasse. NeWincroeihre i passanti la- 
sciava un pó ãi spazio fra sé e loro, come 
per lasciare il posto alia piceola fragile com- 
pagrid invisibile. Scendeva certe scale che ave- 
va fatto con Cinci, e che cila preãiligeva : 
"Voglio scenãere ãa sola", ãiceva Cinci. Ma 
gli sealini erano troppo alti, e Ia bimba met- 
teva giú, ãi traverso, il piede sinistro, c poi 
di nicovo il sinistro, fino ai terzullimo. Gli 
ultimi ãue li saltava a pié pari, e rideva. 

Zweifel non 1'aveva accompagnata ai cam- 
posanto: 1'avevano accompagnata gli aliri, 
troppi altri. L'aveva seguitaun lungo co- 
ãazzo di impostori. Come ei sono gli appas- 
sionati ãi biliarão e gli habitues delle prime 
rappresentazioni, cosi ei sono gli amatori ãi 
sepolture. Sepoltwre: ãrammi gialli a sbafo; 
palestre ambulanti, e gratuite ãi pettegolezzo 
e necrofilia. 

Gli avevano consigliato ãi anãare a riposar- 
si nella Foresta Nera o in Grécia, ma egii 
non aveva voluto staccarsi- ãal paese che aveva 

vistoií suo massimo trionfo 4 Ia sua massima 
sventura. Si chiuãeva nel suo uffioio, isolava 
il-telefono e vi rimaneva per delle lunghe ore. 

■Iljmattino dõpo Vincaricàto ãella pulizia tro- 
vava nel oestino fogli carichi di numeri. e ãi 
figure geometriche, e sulla scrivania le corte 
da gioco, allineaté in un non riuscito solitário. 

Dalla finestra guardava il villino rosào: le 
pianticelle rampicanti che Io avvolgevano tut- 
to ih una mórbida rete, avevano perso il ver- 
ão; era Ia fine ãeW&tate. II villino sembrava 
un viso di donna giovane dietro un velo di 
vedova. Quando tutti gli impiegati erano usci- 
ti„ se ne tornava a casa a passi lenti, a cer- 
care sulla tastiera ãelpianoforte una maechio- 
iina_ di çipçcqlata lasciata dal dito úmido ãi 
Cinci, o sul montante di una porta alcuni segni 
ãi-lapis:    "Cinci    a    tre anni, a quattro, a 
cinque, a sei...". A casa ãoveva esserci una 
lèttera ãi Giudi, un telegramma ãi Giudi, pen- 
sava. Ma nori voleva che questo pensiero pren- 
desse formaria fortuna fugge colui che spera: 

Al caso si rivolta contro colui che desidera; le 
cose Uete -áwengçno quando non le aspettia- 
moj aspettarle eqüivale a impedir loro di av- 
veiiire. Le cose Uete giungono aWimprovviso. 
È le altre? E Ia morte ãi Cinci? Possibile che 
Ia morte ãi una bimba giunga un pomeriggio 
di festa, pieno. di sole, mentre ãa una botte- 
guecia ãi sarto escono le note stentate ãi uno 
studioso ãi tromba, e si aãornano i poli dei 
telégrafo di mazzi ãi mortella, e nei prati si 
preparano i fuochi artificiali per Ia será? Al- 
lora non é vero che Ia morte si preannunoi. Nei 
giorni piú splendidi ãi Roma, poço prima che 
caãesse Giulio Cesare, le tombe si spalancarono 
e i morti, avvolti nei loro  lenzuoli, errarono 
ululando -per le vie; le stelle vibrarono striscie 
ãi /«oco, caããe una rugiaãa ãi sangue, segni 
funesti velarono il sole. Cosi ãice Shákespeare. 
Fanãonie! Inãegne fanãonie! La morte non 
manda espressi, non manda preavvisi come l 'uf- 
ficio cambiali ãélle banche. Se un cosi impo- 
nente annuncio ãovesse essere dato per Ia mor- 
te ãi un semplice imperatore, che cosa ãovreb- 
be suceeãere per Ia morte ãi una bimba? 

Zweifel ragionava cosi, ma non era triste. 
Foteva curarsi delia piega dei calzoni e delia 
compostezza deWanãatura, perché sapeva che 
avrebbe ritrovato Cinci. Ma per trovare Cinci 
bisognava prima trovare Giudi. 

Un giorno giunse in un'ora insólita alVuf- 
ficio, e disse alVuomo incaricato ãella pu- 
lizia : 

— Ti prego ãi fermare 1'aspirapolvere. 
Quel ronzio mi disturba. La polvere non é 
altro ehe Ia putrefazione secca delle cose, e 
Ia putrefazione é un atteggiamento delia vita. 
Bisogna rispettare Ia polvere. Mi piace parlare 
con'te perché non capisei niente. Io una volta 
avevo un amico sorão; a vivere accanto a un 
sorão si impara come siano poche le cose che 
meritano ãi essere ãette. Tu hai Ia piú bella 
forma ãi sorãitá, quella ãeWintelligenza. Tu 
non sai se io dico delle cose folli o delle cose 
sagge, ê vero? 

—■ E' vero. 
— Ti jiieevo ehe bisogna rispettare Ia pol- 

vere. Ün giorno 1'astronomo Arago passava 
per una via di Parigi, con un amico, quan- 
do, a una finestra ãel pianterreno, una fan- 
tesca scosse ló straccio ãella polvere. L'ami- 
co fece una faccia contrariatae porta il faz- 
zoletto alia bocea, ma l'astronomo Arago gli 
ãisse: "Quella ragazza non fa altro ehe for- 
nire ãeWazzurro ai eielo". La luce — conti- 
nuo Zweifel 7— passando attraverso Ia polve- 
re le dá Ia colorazione azzurra ãel firmamento; 
se tutti facessero come te, sarebbe giallo. Lo 
creãi? 

■ — Se lo ãite voi. .■. 
— Aseoltami — esclamó Zweifel. — Io ho 

intenzione ãi compierc il giro dei mondo; qua- 
rantamila chilometri nono sono molti. Siccome 
Ia Terra é rotonãa... Sei convinío che Ia Ter- 
ra sia rotonãa? 

(Continua) 
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V. S. deve carabiare abi- 
tazipne e vuole un buon 
servizio di pulizia delia 
nuova residenza? 

V. S. yuole lasciare ben 
pulita Ia casa da cui va 
via? 

V. S. vuole un uomo a 
sua disposizione per puli- 
re e incerare? 

Le interessa dare Tinca- 
rico delia . manutenzione 
quotidiana dei suo uf- 
ficio, palazzo, industria; 
ecc, a qualche impresa di 
massima fiducia? 

Telefoni alia 

EMPREZA LIMPADORA PAULISTA 
E. L. P. 

Prédio Martinelli Telefono 2-4374 e 
9.° piano. 2-4376 
Presta servizi singoli o per abbonamento mensile. 
I migliori Banchi e le piú importanti ditte com- 

merciali e industriali, sono nostri clienti. 

c      oi      o      n      i      »      i      < 

Pabbrica   di   gommé 
"DALMON" 

PAPELARIA ORLANDI 
P.   ORLANDI 

ARTICOLI  PER SORITTOIO 
DISEONO  — ÍITTÜRA 
ARTICOM VARII 

VMidltm allMiigrosao • ai minuto 
Importaiioa» dirett» 

Ultime edizioni delia "Atbena Editora" 
nella Biblioteca Clássica 

DEMOSTHKNBS — A orac&O da CorSa  • ■ •     »»000 

Nella Collezione Teatrale 
W. SHAKE»PE^.RE — A megera domada    8|000 
J. ZORRILLA — Dom Jo&O Tenorlo  .....     9$000 

Nella "Modernissima" — (Romanzi) 
Cordeiro de Andrade — Brejo       6|000 
MASSIMO  GORKI — A  lufancla  de  K.im 

Sanguine     .       SfOOO 

E. Lib. Badaró, 480 - Telef. 2-7773 - S. Paolo 
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PER LA PROPAGANDA DELLA VOSTRA AZIENDA CONSULTATE 

L^MPREZA   VEROUVIR   LTDA. 
ORGANIZZAZIONE SPECIALIZZATA IN QUALSIASI GENERE DI PUBBLICITA'. 
ELABORAZIONE E DISTRIBUZIONE Dl ANNTJNZI IN TUTTI I GIORNALI E IN 

TUTTE LE RIVISTE DEL BRASILE. 
ANNUNZI IN TUTTE LE STAZIONI TRASMITTENTI. 

SÜGGERIMENTI  -—  ORIENTAZION1   PREVENTIVI   ESECUZIONE 

L^MPREZA   VEROUVIR   LTDA. 
CONCESSIONÁRIA DEL PROGRAMMA ITALIANO: 

La Você cteíla Pattia 
Rua Libero Badaró, 613 - 2/ piano — Telefono: 2-265 5 

IRRADIATO TUTTI I QIORNI DALLE 17 ALLE 18, ALLA P. R. B. 6, RADIO 
CRUZEIRO DO SUL DI S. PAOLO. 
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